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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMO PUNTO PEL PROGRAMMA 

« Tutto quello che accelera le elezioni e le rende pos­
sibili e attuabili in autunno rientra nelle intenzioni del 
Governo » prometteva De Gasperi nelle ine dichiarazioni 
programmatiche. E subito, il voto dei deputati demo­
cristiani le ha rinviate a primavera. 
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VERGOGNOSE 
COMPLICITÀ' 

ni e di certi gruppi politici pus 
«ono fnre in \ ccc clic la reticeii/a, 

Insognano i moralisti che un 
peccato o un delitto non so­
no iìn considerarsi . e d a . con­
dannarsi soltanto per il • male 
contingente che possono arre­
care, ma il peccato, il delitto 
diventano come l'origine di una 
catena di altri mali e di altri 
delitti che sembra 'doversi pro­
lungare all'infinito. E" forse per 
la necessità di spezzare questa 
serie di sciagure, che un'azione 
sciagurata pare provocare, che i 
riti espiatori e la confessione eb­
bero «crupre tnnta parte nella ri-
ta religiosa dei popoli. 

Forse che la politica, forse che­
la passione faziosa di certi uomi-

erti gruppi politici 
in \ ccc che la retic 

il mendacio o l'omertà siano con­
siderati accettabili per gli uomini 
onesti? L'cspprierr/.a i di cpiesti 
giorni dimostra che una uo laz io -
ne del diritto è fonte di nuove 
violazioni, è J origine immediata 
di «n intrico di complicità, e che 
il tentativo ili soffocare la veri­
tà, anche .soltanto una volta, è 
l'inizio di un castello di menzo­
gne che si ammucchiano rapida­
mente le une sulle altre, finché 
rovinano miseramente tutte in­
sieme. 

Un uomo è stato accusato 
di v una mala/ione. Quest'uomo 
avrebbe dovuto difendere il Siro 
onore, provando la sua innocen­
za. Un citIndino è stato accusato 
di aver agito in danno dello Sta­
to, i giudici avrebbero dovuto 
far luce sulle sue colpe, render­
si e dar ragione della veridicità 
delle accuse. Ma quest'uomo e 
questo cittadino è un ministro, 
e un deputato del partito che ha 
alla camera il gruppo parlamen­
tare più forte ed è sembrato più 
comodo andare ai voti, piuttosto 
olue andare al fondo delle cose. 

Fra un gran discutere di nu­
meri di protocollo, di fonogram­
mi e di date si è cercato di som­
mergere i fatti con la procedura. 
Non si è capito che questo non 
e/a possibile per nn popolo du­
lia fame e deve essere geloso del 
suo pane, per un popolo che 
vuole un governo che quel poco 
che riesce a raccogliere distri­
buisca almeno in modo da non 
dimenticare la miseria di chi at­
tesele. 

Gosl oggi gli italiani sanno che 
hi - Democrazia Cristiana ha la 
maggioranza in Parlamento, ma 
continuano ad ignorare la gravi­
ta e l'estensione delle illecite in­
terferenze ministeriali, delle fro­
d i ' d e l l a Commissione Pontificia. 
détta corruzione che si annida in 
certe formazioni politiche. Così 
gli italiani dorrebbero eouviri-
Cf.rsi (e qui il delitto si fa cor-
ruitore e propagandista di immo­
ralità) che non importa essere 
onesti o non esserlo, essere ri-
s,tie4to%i della Legge o frodatori 
dtìBo Stato, ma che importa sol-
tijneo essere in maggioranza... o 
pyi. semplicemente aderire al 
part i to che può ottenere il più 
gran mimerò di voti in parla­
mento. 

5* «iato aocusoto un ministro 
democristiano ed è irato impos-
Aj&l« sapere, non è possibile che 
s'iti emesso un g u i d i n o perchè in-
tDNK> al partito dell'accusato PO­
RO . andati raccogliendosi, conio 
temporanei alleati, partiti e grup-
pA che hanno gridato alla rie-
QJDsei'tà di ' far luce, di sapere, di 
móralirznre, Uno a tanto che non 
M i m o sperato nei vantaggi di 
m i compl ic i tà .^ *= .- *^ ss 

S* una grama «atena quella 
&tt£}i errori delle complicità. 
ejltella delle menzogne. Non si è 
violata spezzarla facendo - la J u - j 
Cfe si è temuto che la ricerca 
ètrala verità fos«e importuna ai 
coi sta in alto ed anche a chi è, 
sfiparentemente lontano: non so-' 
— passate che poche ore e nuo-j 

menzogne sono «tate necessa-[ 
Ieri alla Assemblea Costi-

i te ti Governo D e Gasp*ri ha 
itato BO progetto dì legge 

doveva rendere possìbile lei 
»i per l'antnono. Quanta j 

ftitnonU nella converganone da- , 
• a s t i alla Camera fra il relatore) 
ècà Partito di D e CJa«peri e ili 
^ttardasigilli del Governo ean-[ 
C^fheresco. Abbiamo scorno rHn-
suare i pregi del profretto, invo-

IL DOPPIO GHOOO ELEVATO A. SISTEMA 

De Gasperi chiacchiera di elezioni a ottobre 
e ordina al suo gruppo di votare contro 

'Nel segreto dell'urna i deputati democristiani fanno passare un'emendamento 
Gasparotto che proroga i poteri dell'Assemblea Costituente fino al 31 dicembre 

La seduta di Ieri alla Costituente 
ha visto un altro classico esempio 
del doppio giuoco democristiano. 
L'on. De Gasperi infatti — dopo 
aver messo al primo punto del suo 
programma le elezioni- in autunno 
— rinnegando tutti gli impegni 
presi ha impartito, l'oidine ai 207 
deputati del suo partito di sabotate 
il sollecito svolgimento delle ele­
zioni. 

'Al termine di una lunga quanto 
inutile discussione, la palude ha vo­
tato iei i compatta, nel segreto del­
l'urna, contro la proposta del go­
verno De Gasperi di limifare la 
proroga della Costituente non oltre 
l'8 settembre. 

La seduta «ri inizia regolarmente 
alle ore 9,30 con il seguente o.d.g.: 
«Discussione del disegno di legge: 
proroga del termine previsto dal­
l'art. 4 del decreto legislativo 16 
marzo 1946, n. yb'. per la durata 
dell'assemblea costituente ». 

Si leva subito dal suo banco di 
estrema destra l'on. BENEDETTI 
(giornale della Sera), che afferma 
categoricamente l'illegittimità della 
proroga, sostenendo che, nel caso 
si giunga alla proroga, questa — e 
tanto meno l'intera costituzione — 
dovrebbe essere .sottoposta a refe­
rendum popolare. II monarchico 
LUCIFERO, che appena ha sentito 
parlare di referendum ha rizzato 
le orecchie, ai associa immediata­
mente. Contro la proposta Bene­
detti parlerà CRISPO (lib.), ME­
DA fd.c.ì, e GRASSI (ministro 
della giustizia). 

La proposta Benedetti, messa ai 
voti, risulta appoggiata solo dal no­
minato Benedetti e da Lucifero, ed 
è. in conseguenza, respinta. I due 
deputati che ' ham.o votato contro 
la proroga avrebbero deciso, se­

condo quanto ni diceva, di dimet­
tersi dalla carica. 

Superata la pregiudiziale Bene­
detti si inizia la discussione sul 
progetto di legge che «I compone 
dei seguenti articoli: « art. 1. - Il 
termine stabilito dall'art. 4 del de­
creto legislativo 16 marzo 1946, 
n. 98, per la durala dell'assemblea 
costituente, è prorogato non oltre 
l'8 settembre 1947: art. 2. - la pre-
."•ente lesiie entra jn vigore il gior­
no della .sua pr'oblica/.rone nella 
Guzietlu Ufficiule >.. 

L'opinione di Nitti 

Prende per primo la parola l'on. 
F.S. NITTI che pronuncia un lungo 
discorso sostenendo la necessità di 
prorogare i poteri dell'assemblea 
.sino al 31 dicembre Prima di tale 
data — sostiene l'oratore — non è 
possibile porre termine al lavoro 
costituzionale. «Malgrado la buo­
na volontà dell'on. presidente che 
pure affatica piuttosto l'assemblea, 
afferma Nitti, è assolutamente im­
postabile in poco più di due mesi 
formulare seriamente le norme ri­
guardanti il potere esecutivo, jl l e ­
gislativo e il giudiziario». 

Con Nitti concorda CEVOLOTTO. 
LELIO BASSO, invece, è favorevo­
le alla proroga breve.. Il termine 
— egli afferma — fu posto dalla 
legge istitutiva affinchè non tar­
dasse troppo a lungo i l ritorno alla 
normalità degli organi legislativi. 
Tenuto conto di questo, ai può ac­
cettare una proroga, ma una pro­
roga che non poi ti il ritorno alla 
normalità oltre l'autunno prossimo. 
E deve rimaner fermo che proro­
ghe ulteriori non potranno aversi, 
perchè ciò costituirebbe sopraffa­
zione della maggioranza sulle mi­
noranze (applartsi). ' 

Piccioni contro Piccioni 
LUSSU è favorevole alla proro-|tre una ventina di deputati, tra 

ga fino al 31 dicembre, mentre i quali molte comparse della D.C., 
PICCIONI, segretario del parlilo domandano lo scruti 
democristiano e relatore della - La votazione a 
commissione, difende con gran co- dà il seguente risult 
pia d: argomenti, il termine del-! voli 279, contrari 155. Hanno vo-
l"8 settembre (Piccioni, ligio al co- tato contro l'emendamento i soli 
atume democristiano, votava pò: comunisti e socialisti e , qualche 
— secondo quanto affermava egli i azionista e repubblicano. 
stesso — contro la sua proposta), j Viene approvato quindi l'art. ? 

dà 11 seguente risultato: favorevo­
li 292, contrari 15. La maggior 
parte del deputati che avevano vo­
tato contro l'art. 1 della legge si 
astiene dalla votazione. 

Lo statuto sardo 

Vengono poi lette alcune inter-
logazioni e interpellanze, tra le 
quali una del compagni LI Causi 
e Montalbano che è del seguente 
tenore: « Al ministro dell'Interno. 
per conoscere se e vero che gli 
organi di polizia di Palermo (ispet­
torato di P.S., brigata di carabi­
nieri, questura), siano in possesso 
di elementi secondo i quali la vita 
dei sottoscritti sarebbe minacciata 
dagli organizzatori della infame 
strage di Piana della Ginestra, e 
se non ritiene che il modo più ef­
ficace di tutelare la vita dei cit­

tadini sia quello di reprimere 
energicamente ogni forma di de­
linquenza e in particolare di assi­
curare alla giustizia i responsabili 
diretti e indiretti della strage di 
Piana ». 

I compagni Spano e Laconl han­
no a loro volta interpellato il pre­
sidente del Consiglio: «per sape­
re se il governo non intenda prb-
cedere immediatamente all'appro­
vazione dello statuto regionale 
sardo con modalità e cautele ana­
loghe a quelle previste per lo sta­
tuto siciliano in ordine al suo coor­
dinamento con la costituzione del­
la repubblica. Per sapere, altre­
sì, se il governo non ritenga • op­
portuno fissare la data delle ele­
zioni per l'assemblea regionale 
sarda entro il termine più breve 
possibile ». 

LA GIORNATA POLITICA 

Il gruppo repubblicano 
per una funzione mediatrice 

"AU'infuori dei commenti accesi 
e appassionati sulla votazione d: 
ieri sera e della battaglia parla­
mentare sulla proroga dei poteri 
della Assemblea Costituente che 
involge come è noto la data del­
le prossime elezioni, la giornata 
politica ieri legistrava soltanto 
una non lunga riunione del grup­
po parlamentare repubblicano. 

Al centro della loro discussione 
i deputati repubblicani hanno po­
sto la questione del voto di fidu­
cia Al termine della riunione l'on 
Macrelli ci ha dichiarato che il 

(Continua in 4. pag., J. col.) 

FIRENZE INVASA 
DA 50.000 GIOVAMI 

Tultn Iti città mobilitata - 21 colpi dì 
cannone daranno inìzio alla sfilata liliale 
(dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 14 — Ventiquattro 
cannonate, sparate da altrettanti 
cannoni, saranno necessarie p c 
far cessare una specie di flagello 
abbattutosi da qualche giorno su 
Firenze; il crescente afflusso di 
piovani ptr il Raduno A'ndonalr 
Criot'anile (17-22 giuono): valanyhe 
di giovani, guani da ogni parte 
d'Italia, laiorano febbrilmente 
dormono appena, niangtano quan­
do ne hanno il tempo. 

Giornalisti, efetrricisti, tipografi 
Comune, sindaco, pompieri, teatri 
piazze cittadine, negozi, mense 
pensioni e albero/li, nitri i serri­
ci cittadini, insomma, si sottomet­
tono alle loro esigenze e finisco' 
no con l'entusiasmarsi più dei Gio­
vani stessi. I giovani sono già i 
wadroni della città di Dante e ji 
accingono addirittura a procla­
marla * Capitale della Gioventù» 

Tutta Firenze è elettrizzata in 
qiiesri piorni dal loro traboccante 
entusiasmo e della loro fresca 
gaiezza. Quanto ai 24 colpi di can­
none... sono necessari pcrcliè se-

LO SC A ALO SCELBA 

Il Prefetto di Padova non smentisce 
Il via lo ha dato Mentasti - Le dimissioni dell'Ispettore Soldan per 
non attuare disposizioni immorali- Razione tripla ai clienti della D C 

' (Dal nostro Inviato speciale) 
PADOVA, 14. — Lo scandalo an­

nonario denunciato da Cerreti alla 
Costituente ha trasformatq il Pre­
fetto di Padova in una specie di 
rocca forte protetta da una corti­
na di silenzio. Il Prefetto di. Pado­
va non parla, non fa dichiarazioni, 
evita perfino di ricevere personal­
mente i giornalisti. E dice: i Poi­
ché la pratica è ormai nelle mani 
del Ministro Sceiba, non ho dichia­
razioni da fare, nemmeno per con­
fermare o smentire 1 esistenza del 

la sua corresponsabilità nella fac­
cenda. 

Ma non l'ha fatto. 
Significa che non poteva farlo 

perchè dal Ministero dell'Interno 
è stato veramente ricevuto e tra­
smesso da lui. Del reato, quando 
qualche tempo fa un .settimanale di 
Padova accennò all'esistenza del 
fonogramma, il Prefetto non smen­
ti nulla e tutti furono convinti che 
il suo silenzio significasse! una tacita 
ammissione dei fatti. ' E' un uomo 
che dice qua?i sempre .. ni ... mi 
hanno detto. Come mai ora non 

utinio segreto. fonogramma col qur.Ie dal Mini- | r ì l c e I S ( . m j l i e n o , ,„ . . n o n p a r l a prn-
scriftinio Kegreto-stro dell'Interno fu rrrainaro-«!•-«.'• - ^ ' X o n p a i . ! o nemmeno quando 
isultato: favore- Pitano Cancilia di fei mare 1 inehie- lf> s c a . l f l a i 0 nacque e nemmeno 

GASPAROTTO di rende la pioroga 
al 31 dicembre e subito dopo si 
passa alla votazione. 

Approvata la puma parte del­
l'art. 1 si vota oia su un emen-
damen'o Gasparotto - che suona: 
«: Alle parole: S settembre 10-IT, so­
stituire: 31 dicembre IU47 ». 

Su questo emendamento alcuni 
deputaci comunisti e socialisti ri­
chiedono l'appello nominale, men-

neì seguente emendamento propo­
sto dall'on. Perassi: * La presente 
legge costituzionale sarà promirl-

sta sullo scandalo. Non ho dichiara­
zioni da fare . 

Tac i ta ammissione 
Noi certo non ci appettavamo di 

quando andò avanti e nemmeno ora 
die è arrivato al suo culmino, e 
preoccupa tutta l'opinione pubbli­
ca. Eppuie questa opinione oiibbli-

limitare la propria prodigalità ed 
a ridurre le razioni assegnate alla 
Magnifica Comunità a 1000 quin­
tali di granone. 1000 di pasta e 100 
di olio al me?e. Egli giustificò il 
proprio atteggiamento affermando 
che bisognava favorire le zone di 
frontiera. 

Nessuno gli oppose nulla da que­
sto punto di vista. Ma le opposi­
zioni furono c a c a t e dal fatto che 
queste assegnazioni Mentasti non 
\oleva che loss'Vo fette attraverso 
la Sepral, bensì attraverso un ente 
privo di qualsiasi competenza nel 
campo - derTahmekta'ioiie e legato 
ad interessi di parte. Centinaia di 
oer.-one piotette e favorite veni-

^ i n o così ad tisufmire di una ra­
zione trinla nei confionti di quel­
la normale. 

guerauno l'inizio della xfilata fina­
le: « La marcia della gioi'ontù t.cr-
so l'avvenire ». 

Lo S t a t o M a g g i o r o 
d e l R a d u n o 

Sono stato allo Stato Maggiore 
del Raduno, istallatosi nella Cata 
della Gioventù m Piovra Beccaria 
Fischiando e canticchiando, giova­
notti e ragazze — tnolfo carine 
compiono ognuno la propria par­
te di lavoro. Qui hanno piantato 
le tende gli tiO'ft che devono far 
sorgere una vera e propria citta­
dina di 6.000 giovani dentro Fi­
renze: l'ufficio direttivo, orparu^-
rativo, stampa, mense, alloggi, smi­
stamento, sport, cultura, giovanis­
simi, rnga:ze, mostre ecc. 

Ali sono fatto spiegare ti lavoro 
clic stant.o svolgendo nell'ufficio 
per la preparazione della marcia 
finale. 

L'ufficio è nella più grande sali 
del palazzo. Scritte in inglese non 
aìteora cancellate, sono sommerse 
da striscioni, disegni, carte/Ioni di­
pinti e scritti. 

In mezzo alla sala un ritratto di 
Garibaldi, alto quattro metri, sta 
per essere terminato. A sinistra 
dell'entrata c'è un gigantesco car­
tellone alto 5-6 metri e largo 2-.1, 
sul quale si intrecciano le bandiere 
della Repubblica spagnola e di quel­
la italiana: è l'emblema degli 

| -ornic i della gioventù repubblica-
ria spagnola •. 

Pergamene 
oon la s to r ia d ' I ta l ia 

Tinte e colorì di ogni specie dn"-
i!o /« strana impressione di visitare 
una fiera, impressione accentuata 
dagli stemmi violticolori di tutte 
le città d'Italia cosparsi lungo le 
parpti del grande studio. In fondo, 
tra i cartelloni, emerge il distinti­
vo enormemente ingrandito d«i 
Fronte della Gioventù, -

La cosa più originate è forse una 
verte di pergamene lunghe pareccln 
metri su. ognuna delle quali sono 
fissate le date e dejcriftt gli even'i 
principali della storia d'Italia, quali 

dott. Soldan, andandosene, dichia­
rò: wHo dato le mie dimissioni in 
seguito a profondi dissensi sorti 
col rag. Mentasti, poiché io non 
intendevo, in coscienza, attuare le 
disposizioni da lui date, che moral­
mente non erano a posto... 
- Questo è .solo l'inizio di una lun­
ga storia di abo>i e di traffici non ^ 
regolari sulla quale torneremo. Una I repòpéò" gToriosadel RÙórgimentn 

andare dal Prefetto e di sentire da c a '" chiama contir.uameiite ni cau- d t i e r m i l l s r o n o l c diluizioni del 
lui che il fonogramma fu fatto e che V'" ,- ™ •' ,"?• ^-a . , - . - ' dott. Soldan i.snMio.c interregiona­
li c a o l i n o Cancilla fu veramente £ 5 o h . '» ci '"tah. ma di miR.iaia, ; e d e i r A , . 0 c o n t r a r i a t o per la 

cita dal caDO dello Stato "entro!ch:amato nella sua stanza per e.-- rtl P l , : , , l a l 1 a> . , n n ^ e •""u," J ! Alimentazione pei 1 Alta, Italia. Il 
gala dal capo de.Io Stato cntio corrente dei e l i d e v i consumo nor.Mi„ie. Non di un solo 

camion, ma di diecine di "•""""•! ' —— 

cinque giorni dalla sua approva­
zione ed enti era in vigore il gior­
no stesso della pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica ». 

La votazione, a scrutinio segre­
to sull'intero complesso di legge. 

del Ministro dell'Interno. Sareboe 
stato ingenuo.. Però sapevamo che 
.se csli avesse avuto tut'.i gli ele­
menti per smentire l'c-iatcì/a -de! 
fonogramma, non avrebbe cc:tato a 
farlo: la questione risuarda snelli? 

normale. Non di un 
li C3. 

da Padova «con faLi per-1 

storia che è contornata così a lun-
i,o da permettete la sottrazione al 
normale consumo di quantitativi 
impressionanti di giano, ri.-o. olio. 
pa^ta. farina, formaggio, zucchero. 
Una storia ì-he ha pernierò a certi 
frati di accumulale tante scorie 
che ad un certo punto essi stes.si 
ne sono rimaci impressionati e 
^paventati e si .-ono dati da fare 
per raccogliere documenti e prove 

QiiL-.-ta fu ima delle cause che in tutta la provincia, per far cre­
dere che i viveri in loro possesso 
erano flutto di questue effettuate 
tra la popolazione. 

TOMMASO GIGLIO 
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parti! 
me.-.-i. '< 

Durante la discussione alla Co- j 
istituente •M è detto che non era il 
caso di drammati/./arr- la co.-a fino' 
a questo punto per CO quintali di ! 
pa.sta. In realtà, ai.che se fn.-=ero | 

^ j Ftsti .solo 60 qu<:itnìi. ii fatto di una j 
iiifra/'one aunr-inn? concita dn 
uomini altr.inetne icsoon-abih. ri-, 
mane iraviìsi'ivi Telò ho parlato] 
con per.-one che sono molto rdrìcn- ' 
tro alle co-?, e qu;.-te ivi har.no 
a.sicura'.o che .-: tri-tta di quanti­
tativi di merce meramente .-•ha!'..••" 
ditivi. di tante "ii^i:;.»a di quin i l i 

jchc d'venta addirittura imoos.-ibilcj 
f ooierl 

r.o scioi'Kito oi:i DIPENDAMI DKLI.'UNSKA 

Crumiraggio «dall'alto» 
imposto dai Prefetti 

ÌNc .*;i niente fon. Seclba? - 1 cavilli del Minislc-
ro «lei Tesoro e « ricatti di quello dcIPAgrieoltura 

la guerra di liberazione, la proda-
inazione della Repubblica italiana. 

Aggiungete a tutto ciò le 24 sal­
ve all'inizio della sfilata, i varia-
tissimi costumi folkloristici e sto­
rici, la cliic:sosa presenza di 50 000 
giovani, i fuochi d'artificio a piaz­
zale Michelangelo, la solenne pro­
clamazione di Firenze capitale del­
la gioventù, l'elezione della più 
bella ragazza d Italia, gli spettacoli 
filodrammatici e di marionette. ìa 
•< Giornata del lavoro e della rico­
struzione r-, e vi ienderete conto — 
in modo ancora incompleto — co­
me i nostri giovani stanno prepa­
rando questa loro grande festa, che 
prelude alla manifestazione mon­
diale giovanile di Praga. 

A. V. 

ooierli enumerale 
I | CìlfìC 

R a z i o n i s t r a o r d i n a r i e | statistico etonomleo deH'asucouuia 
/acciaino un c.-Cì.ip:o: per diretta itnonciie tic;:'.] uffici piov.nc:sli e 

disposizione di Mentasti. l lsoetto-!'o.ornali i sono in sciopero. Sciope­
rato Veneto p.-r i Al.mentazio'ne fu «\ . c . ! : e ~ n«««rado la speculazione 

. _.. .' . ! oolitica cnc ci M e voluta montale costretto a Tare «.'5Cgnp7ioni stra- K 
I • « • ' -< 

E" o. m.-ti una diecina di giorni che, accolte lo Io:o rich:e-le. sarebbero 
ì dipencic.nii dell'URicio na^ionaie statt licenziati in massa 

E infine, uno scandaloso provvedi-

ordinane di g"ncn alimentari ai 
Comunità r'F.fv 

*oora, e malgrado le as.-urde accuse 
ci] sabotassio degli ammassi — e l a ­

mento: è giunta notizia a Roma che 
vari Prefetti fne sa nipnte. on. Secl­
ba.') stanno procedendo a sostituite 
gli impiccati scioperanti ' con agenti 
del'a forza pubblica Contro questo 
palese tentativo di cnimir.-ipcio dal­
l'alto la C G. I L e prontamente 
intervenuta, inviando un teledram­
ma di protesta 
Con.= iz!io e ai m 
e dcll'AcricoItiira 

M I S S S & & P R 5 S A NELLA TAPPA B&gSCIA-LU@AW© 

Giulio Bresci arriva primo in Svizzera 
OQQÌ si conclude il "Giro,, - Quando Coppi si sgranchisce le g a m b e 

favore della J.Ia-r.-r.ea v-omunua, ; o des^ . ins to (ialiapcita \ioIszio.ne, 
(Crdorina. ima oifitnzzazionc con-jc), paitr del Ministero deM'Asricol-
| frollata dai D C Queste a^.-eqna-; tura e della Hacionena centia'e. dei 
zioni furono slaoiìiic nella misura c'unti piu elementari di questi la-
di 5000 quintali al ir es-e di arano. \ voiatoi i 
1100 ouir.taii dt ri.-o. 1S0 quintali ! diocndenti UNSEA infatti han-
di zucchero, ^mprc una volta a! n o . , e m p " ? T e r ^ " ^ H ? ,ma

P£ " 
me;e. p.u 150 qu-rtr'. di f o r m a l o ;""?".« n c i , , o r o " * " " ? d* " n * d l ! I 

' i. . . T UpOsi/ionc che aumentava dei <(KC i 
grana una volta tanto. In u n a n n o , ^ , a r i riei l a v o i a t 0 r i d e e n Enti di i 

jsi sarebbero superati i 70 000 quin-1 ,ij,juo pubblico. Dopo infinite terju- j 
•tali di razioni itrsordinarie. Per; versazioni e cavilli. s=i sono sentiti 
jfortuna le proteste che vennero da I ri^pondeie ci"» le lettere di ««un- I PALERMO. 14. — Una seiie d'im-
ogni parte indussero Mentastj a | ̂ .or.e m e fi55avar.o la loro situazione portanti operazioni di polizia è s'ata 

.* _• compiuta in questi giorni da diversi' 
nuclei mobili di eaiablnieri di tutta i 
la Sicilia. Nel cornple.«.-o sono stati ; 
catturati 26 delinquenti appar-cncnti | 
a perico!o5e a-wnciazloni a delinque-' 
re. Un intero grezze di ovini ed im­
portante refurtiva sono stati recupe­
rati dalla ponrla l 

II viaggio di Sa rag a ( 
«egli Sfati Uniti 

WASHINGTON. 14 — Si attende 
domani, informa l'.4 F.P.. l'arrivo a 
\*e\v York dell'on. Giuseppe Sara-
yat. Si sa che Saragat viene nepli 
S.U. ospite del signor Dubinski p=r 
a.sfistere al Congresso del Sinda­
cato dei sarti. Un portavoce del­
l'Ambasciata italiana ha precisato 
che la visita ha un carattere pri­
vato. ma negli ambienti italiani di 
Washington si considera possibile 
urr colloquio comune di Sarasat e 
clell'on. Lombardo con personalità 
americane. 

Sempre secondo 1" •> F P. in cprti 
ambienti italiani <'.. ".hington ri 
e dell'avviso che n* formazione 
eventuali di un Gabinetto a bas«» 
essenzialmente socialista offrirebbe 
agli ambienti finanziari americani 

al Pre-iden'c del' PJÙ solide garanzie che non quei-
inutu dcRii Interni ! e d e I l a U u a j c ROverno. 

Yeutisei del inquenti 
arres ta t i in Sicilia 

L'agen/.ia dichiara anche che in 
ì dazione a questo si dubita mot­
to che l'on. Saragat the è sta'n 
Presidente dell'Assemblea Co?t;-
tuente e membro del Governo 
v ' nqa ne^li S U. solo per a«s-i.*ter»» 
•: Congre.c^o di un Sindacato. 

contrattuale non potevano e?.»ere ri 
> conosciute dal Tesoro, perche- partite 
.-ii iniziativa unilaterale del Minisle-

| ro de:i'AgricoI!uia! 
| Sarebbe interesìante sapere che eo-
«a c'entrino 1 lavoratori col pasticci 

' e le irregolarità amministrative di 
! qualche burocrate o. peggio, di 
(qualche Ministro. Ma c'è. di più: re-
.catisl a prof estere ieri mattina pres­
i lo Il Ministro Segni. I rapprcsen-
j tenti del Sindacato si nono tentiti 
l rispondere che. ove non *ves«*ro Te-
ceduto dallo sciopero, anziché veder 

(Dal novtro tnTt«to »p*eUrf«4 
MAGANO. 14 — finalmente la 

oàre la necessità deUa sua appro- j Welter * riuscita a spuntarla. <jue-
TMÉton* e, dalle tribnne. gentili ! «**«M» non mra ancora riuscita a 

" • farsi b«Ifc con una vittoria, toìten-tnjnore 9t sono co«Hio?«e a que- ! to dei buoni •piczztiritnti. Qntita sfa nobile yara Fra il ministro, ,-o/ta il co'.po buono i di Br«ct, ed 
ohe chiedeva il pronto responso ,a dir» la verità la sua vittoria non 
elettorale perchè vuole che sia f?Jl?^}l™!t™™"]0-JPtTc*t i n_^! 
provata la larga, fiducia di ' cui 
gorje il governo e 1 segretario di 
partito che ' draostrava di non 
voler eristalhaeape la mafgt'o-
r s j u a che 'e i ta te conferita dal «'f l7'0 ttltti ammucchiati, composti ed 

fc • i_«__i^ ii _ I et«o«i»ti, ma senza nessuna mler.z.o-
nXrngio umvereale alla i n a par-t ^ ; , , „ , „ . . „dere A , f e | ì a p . 
t* politica, r o i SI e passati *V aio Coppi metteva in mostra la sua 
TWro. Ad nno ad nao gli allievi 
Agi relatore, i sostenitori * pian-
dooti del Cancelliere « tono «v-
T^itnati al le unte e baova TOÌ*H) 
contro 11 progetto, contro le ele­
t tos i . Ha nino votato contro ' le 
parole di Piccioni, contro h» pro-
thease di D e Gasperi. secondo la 
hntesa stabilHa prima d d l n , com­
media. Quel le pal l ine hiaache e 
nere che devon servire per il voto 
bau '' fatto comodo 'ancora ana 
vòlta per il doppio jrioco. 
"E* u n * menzogna di più. 

L'altro giorno si è voluta oc-rtare la verità, si è temuto che 
Parlamento Mpes«e. Ieri, an-

òpia ' («otto l'incubo dello fdejrno 
«éì paeee, si è .•»***• ritafdate 

•/ riara mi judo* H *Otr»* -n*n **-ih+ «M prM* «m vantaggi* M »Ie«-
cJMn«. 

e« prttna dcU'ir.presso in pitia. Bre­
ak. 

locità Bresci è tardo xd i puoi mer­
li si addicono pìuttoHo ali* sfacch.-
nate. 

Il «Gfro> aveva fatto une passeg­
giata vivace fino a Como, i corridori 

maglia rota. Ha Questo Coppi che 
cosa ha nel7« gambe? Qu-:ndo Fausto 

il giorno nel quale si ha pur da 
rendere conto agH elettori del 
proprio operato. 

ET possibile che gli nomini 
stasai della Democrazia Cri.-tiana 
non si rendano conto di come sia 
facile scivolare per la china per 
la quale De Gasperi ha voluto 
mettere il loro partito? Liberali e 
Qualunquisti , e Confindustria, e 
Agrari «• mafiosi li .spingono giù 
per quella china. L'omini, ceti e 
gruppi politici che non possono 
<*Mrrr. in Tirì5sun modo, amici dei 
lavoratori « degli onesti, travol-

giona pii." parerà dovesse scatenar-1 ne macchine. Sulla Croce. Maes pas 
si il finimondo. Invece tutto ritor-\ tava per primo; la gente si doman-
nava tranquillo, perchè Coppi voleva I dava: e Chi i quel vecchietto così 
solo xgrcnchirsi le gambe - I arzillo* »; poi. leggeva nell'elenco che 

Lo scatto della maglia r#è« n««i- \rl n. . M d«t e Giro > voieva dire, 

. r h 7 J l ^ t V c a 3 p 7 a ^ « . b % ^ „ f ^ 1 M " ^ * — . . wtaltr. « - U . ~ « « « « « . H P ^ o r . o di km. ,«o_,„ ore 
al verde dei laghi. deUe' colline e * corridori arane anmiicchtctt; un 

gruppo bello a vedersi, che faceta 
della velocità sul lento toboga che 
va a sdraiarti nelle acqve del lego 

delle campagna, fi a i colori vìvaci 
dei fiori. Maes dialogava con Olivie­
ri: < Bello «MI... «*»« jn*rnt-'tal»a/>. 
Olivieri non è <t 
incantare, a rispondeva 
dare, fai una aaUa corsa Oimo r a . j n a f e „.a^0 inutiU 
spetta •; a par fora contanto il pa- C o t , ^ i 0 alfa ^ . ^ « e r , . quando al-
dront. Maes dacidava par la fuga \ fe colorava della macchine delle ca-
Una salatina; poi ima «ira salita; i M t doganieTÌ daciino ralt Docu-
qnattro pedalata in fretta, a unazto- j m,ntii inventario di ruote, ài gom-
ne di sorpresa. Coppi a Bartali car-ifn€ di b,-efctef««. di contenido di 

™ ZZTU i,«J, « Lugano. Corrieri, ingordo di fran-
upa ahf mi lascia J rfj{ W I . . . c r i > andcra alla caccia dei 
deva: eLascia aei-tj^g,^ Ai traguardo; ma le sue sfu-

cano di parare fi colp» quando Maes 

geodo questo partito M nas sa , 
sperano di preparare » * a brec­
cia pin larga 'nello fCRterameBto 
dei democratieì a»d«i lavoratori. 

Chi ^ha da accorgersene lo fac­
cia finché è in tempo. L'Italia 
ha bisogno dt onestà e di verità, 
ha bisogno che • ognuno, inten­
dendo la propria responsabilità, 
senta il monito di un vecchio 
motto popolare che oggi è tor­
nato «stille labbra di tutti *è In­
dro rhì ruba come chi fient il 
sarco >. ' 

OIAN 0AM^> PAJMFtA 

wali'gt»; ct è voluta un'ora per sbri­
garsi 1 corridori palancano a poco 
a poco e noi lì a pestare i piedi ed 
a pregare i doganieri ii far presto 
Che brutta cosa, la dogana, per la 
gente che ha fretta! 

L'ultimo pezzo delle oorm re lo 
racco-Tito eoTn« ITianno raccontato « 
me, a Lugano, Quando i corridori già 
avevano preso il bagno a noi si fa­
tava à gomitate per trottare un pez­
zo di tavolo per metterci a Jcriver». 

Jlra andata cosi: par arrivart a 
Lugano c'è un pezzo dl strada, che 
fa da altalena .tutta «ponda del la-
go. LI, fra il bianco a il fiero di 
piccole gallerie, una dozzina di cor­
ridori — fra questi Grippi. Bartali, 
Maes. Bresci, Cecchi, Leoni. Martini 
— prendevano ti rolo. Alle mezze 
figura riesca difficile fora la cor:" 
con questa gente. Prendono un cen-i 
rinata di metri, awr.entandoH di po-\ 

sci supera Jn roìeta Bar1< 
ATTILIO CAMOKIANO j 

O r d i n e d i a r r i v o j 
1) BKKSCI Giulio, di Prato, che ! 

. Je il percorso di km. 180 ii 
5.I0W. alia media di *m. 34 300 iei-
c:o Wel'er>; 2» Bartaij Ria», di Pon­
te a Ema iculo Legnano»: 3> Maes 
Sytver. di Bruxelles (ciclo Olmo»: 
4) Coppi Fausto, dl Casteìlania (ci­
clo Bianchi): 5) Cecchi Erio, dl Moi-
summaco( cic^> Welter): S) Leoni 
Adolfo: 7) Martini Alfredo: *) Cor­
rieri Giovanni; 9> Taec»ce!i Quirino: 
IO» Pnynaloni Ubaldo; 11» D- San­
ti: 12» D* Stefanis; 13) Z«nani R.: 
14) Menon. 

C l a s a i f i c a f c n « r a l a 
1) COPPI Fausto in ore lOI.tt'H": 

2i Banali Gino a- l'43": 3) Breici a 
.V54": 4) Cecchi « 14"3«**: 5) M«fis « 
1S0S*: «) Martini a 19". 7) Vicini 
a 30*31": I) C/lppa « »'40"; 9) Ma-
tml Fiorenzo a 33'42"; 10» Menon » 
3.V24". Seruono Corrieri. Ortelli. De-
Jtefants, Pasquinf, Maffni Vittorio. 

Un o o due 
Biscotti ? 

Nella giornata di martedì pro­
seguirà la votaziooe alla Costi­
tuente aulle autonomie regionali. 

Si rammenta, a tutti 1 depu­
tati comunisti che in questa oc­
casione devono eoaqre presenti 
a Roma. 

Le partite di oggi 
Roma-Bolo*»* (8Udio ore ls4«) 
Veneaia-Lasla 
R reseis-Sa mpOarta 
Genoa-Napoli 
Tneatina-Aleavanéria 
Barì-Toria» 
Livomo-Interaaiiomle 
Milan-Fiarentina 
Modena-Atalanla 
Jnvestas-Viei 

- Venerdì «corso un Procuratora 
Generale ha chiesto alle Assisa 
Speciali di Roma l'assoluzione per 
il generale Angioj ed il mag­
giora Savoie responsabili dello 
assassinio del fratelli Rosselli e 
di innumerevoli attentati a sabo­
taggi «n terra straniera durante 
Za guerra civile di Spagna. 

Chi è questo tccvsatore? W un 
certo magistrato Biscotti. Sarà 
forse una strana coincidenza, ma 
negli atti dello stesso processo si 
parla proprio di un certo magi­
strato Biscotti, il quale nove anni 
Ja. secondo le direttive dell'al­
loro ministro della giustizia Sol­
mi e di Ciano, archiviò un pro­
cedimento simile, il quale riguar­
dava alcuni noti agenti del S.TM. 
tra cui ti col. Emanuele, imputati 
dr oi;er ucciso Jacir-Bey. 

Chi è Jacir-Bev? Lo diremo a 
suo tempo. Per ora quel che ci 
interessa sapere è sa il magistrato 
Biscotti di oggi sia quello stesso 
di nove anni ja 

Perchè se i due Biscotti fos­
sero uno solo, non sarebbe il 
CIMO che una Corte d'Assisa Spe­
ciale emettesse una sentenza di 
a,\toUizione in basa alla richie­
sta. di un magistrato che, lui. ha 
qudcnxa di poco ch'aro di ni-
•conaere. 

Truman ha firmato 
il noslro Irallalo di pace 

L'Italia democratica pagherà agli Stati Uniti i 
prestiti da questi concessi al governo fascista 
WASHINGTON. 14. — Il Presi­

dente Truman ha firmato oggi ì 
documenti relativi alla ratifica del 

• trattato di pace con l'Italia. 
• Truman ha accompagnato la fir-
jma da una breve dichiarazione. 
nella quale ha detto che. sebbene 
il trattato italiano non sia piena­
mente conforme ai desideri degli 
Stati Uniti, e.-sso tuttavia stabilisce 
la base per < la fondazione di una 
nuova, forte, libera e democrati­
ca Italia ». Ha aggiunto di credere 
nella po«fbil.:.i che, nell'ambito 
delle Nazioni l'nite, il trattato 
stesso sia su ;~:tir.ile di variazio- (stranieri. 

ti Uniti, ha notìficato al Dipar -
mento di Stato la sua intenzir.. -
di fare onore al pagamento dr -
. intero ammontare di 10.1 miho. . 
di doilari di obbligazioni che • 
Governo fascista aveva collorn'o 
sul mercato americano prima ari­
la guerra ». 

Il Riornale annuncia inoltre r ° 
è stato concluso un accordo x- r 
ri rimborso da parte dell'Italia •- . 
altri 45 milioni di dollari di r .•-
bligazioni, secondo le richiesta t>. 
Consiglio protettivo di New Yo. , 
dei detentori americani di l..<v. 

ni, secondo q»i»i:«o potrà dettare 
l'esperienza. 

Insieme con il trattato italiano. 
il Presidente ha altresì apposto la 
sua firma ai trattati con l'Unghe­
ria, la Romania, e la Bulgaria. 

In merito ai lavori in corso ie l la 
missione Lombardo il « New York 
Times » rivela in una corrispon­
denza da Washington * il Governo 
italiano, pel tramite dell'on. Ivan 
Matteo Lombardo, capo della m e ­
stone finanziaria italiana negli Sta-

I preititi concessi dagli S'^'i 
Uniti al governo fascista sono: il 
* Morgan » 7 per cento governati­
vo. inizialmente di 100 milioni ni 
dollari, ridotti attualmente a fiS 
milioni: i prestiti obbligazionari 
privati o di enti pubblici Città di 
Roma: Città di Milano; •*• Opere 
pubbliche; Fondiario Tre VeneziV; 
Cisalpina; Edison; - SIP; Idarrn; 
Lombarda; Adriatica; Meridionali; 
Unes* Terni; Marcili; Isotta F-a-
schini. 
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Cronaca 
LA SAGRA XDEJXJIIÌA. SPE3CULAZIONE3 

R o m a 
BASTA CON GLI AUMENTI! 

Mentre la politica liberista protegge gli allainatori i prezzi vanno alle stelle - Il sapone da bucato 
a 650 lire il chilo - Martedì si riunirà il Consiglio Generale dei Sindacati per resumé della situazione 

v- G l i o r i e n t a m e n t i i n m a t e r i a d i 
p o l i t i c a e c o n o m i c a c h e s i p o s s o n o 
d e d u r r e d a l l a c o m p o s i z i o n e d e l 
n u o v o g o v e r n o , h a n n o d a t o i l v i a a 
u n a s f r e n a t a c o r s a a l l a s p e c u l a z i o ­
n e e a l r i a l z o , c h e i n f i e r i s c e o s s i 
,<.u t u t t o i l P a e s e e , i n p a r t i c o l a r 
m o d o , s u l l a n o s t r a c i t t à . 
'* P o t r e m m o d i r e c h e s o t t o l ' a l t o 

p a t r o n a t o d M e r z a g o r a , d i G r a s s i , 
S c e i b a e E i n a u d i , s i s i a i n a u g u r a t a 
i a s a g r a d e l l a s p e c u l a / J o n e . G r o s s i 
« • o m r . i s r c i a n t i r a g r a r i , a f f a r i s t i e 
s p e c u l a t o r i d i b o r s a e t u t t i g l i a l t r i 
c . s s m p l a r i d e l l a v a s t a g a m m a d e g l i 
a f T a m a t o r i , s o n o o r m a i a l l ' o p e r a . 

E q u e s t e n o n s o n o q h ' ^ - c h i e r c , 
B a c c h e i l c a n c e l l i e r a t o è i n a t t o i 
p r e z z i , c o n u n c r e s c e n d o v e r t i g i n o ­
s o , h a n n o p r e s o a s a l i r e d i n u o v o . 
H a c o m i n c i a t o i l s a p o n e c h e è a r -
7 - i v a t o , o g g i , a l l ' a s s u r d o d i 6 5 0 l i r e 
i l c h i l o P o r i s a l u m i . M o r t a d e l l a 
e p r o s c i u t t o s o n o s a l i t i r i s p e t t i v a ­
m e n t e a 7 5 0 e 1 2 0 0 , m e n t r e n o n è 
u n a s e t t i m a n a c h e i l c a r t e l l i n o d i 
q u e s t i g e n e r i s e g n a v a 7 0 0 o 1 1 0 0 l i ­
r e i l c h i l o g r a m m o . A q u e l l i d e i s a ­
l u m i n o n h a n n o t a r d a t o a s e g u i r e 
fili a u m e n t i d e i g r a s s i : p e r i l l a r d o 
e l ' o l i o s i a m o a r r i v a t i r i s p e t t i v a ­
m e n t e a 9 0 0 e 8 8 0 , q u a n d o a l c u n i 
R i o r n i f a a n c o r a s i p o t e v a a c q u i s t a ­
r e a 8 0 l i r e l ' e t t o i l l a r d o e l ' o l i o 
iti p a g a v a 8 4 0 l i r e i l l i t r o . E l a c a r ­
n e , i n m e n o d ' u n a s e t t i m a n a t> 
a r r i v a t a a 1 9 0 0 ! 

M a n o n è t u t t o . S i p r e v e d e a b r e ­
v e s c a d e n z a l ' a u m e n t o d e l l e t a r i f f e 
d e i m e r c a t i g e n e r a l i c h e c o n t r i b u i ­
r a n n o a f a r s a l i r e a n c o r a i p r e z z i 
d e g l i o r t a g g i e d e l l e v e r d u r e , c h e i n 
q u e s t i u l t i n - . i g i o r n i g i à s e g n a n o 
p r e z z i q u a d r u p l i c a t i r i s p e t t o a q u e l ­
l i d e l l a s t a g i o n e s c o r s a . E a q u e s t o 
p a u r o s o q u a d r o d e l c a r o - v i v e r i f a n ­
n o r i s c o n t r o a l t r e n e r e p r e v i s i o n i 
n e i v a r i s a r v i z i p u b b l i c i I t e m u t i 
a u m e n t i d e l l e t a r i f f e d e l g a s e d e l ­
l ' a c q u a , i n R o m a , p a r e s i v o g l i a n o 
e s t e n d e r e a t u t t a l a p r o v i n c i a c o n 
l a c o n s e g u e n z a c h e t u t t i p o s s o n o f a ­
c i l m e n t e i m m a g i n a r e . S e a q u e s t o 
RÌ a g g i u n g o n o i r i n c a r i n e i s e t t o r i 
rirll'abbigliamento, d e i m a t e r i a l i 
e d i l i e d e i p r o d o t t i c h i m i c i , s i p o t r à 

a v e r e u n a c o g n i z i o n e a b b a s t a n z a 
e s a t t a d e l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e . 

N o i d o m a n d i a m o : s i v u o l e l a 
p e l l e d e i l a v o r a t o r i ? M e n t r e o p e r a i 
e i m p i e g a t i , c o n u n s e n s o d i r e s p o n ­
s a b i l i t à e d i d i s c i p l i n a a m m i r e v o l i , 
h a n n o a c c e t t a t o d i r i n n o v a r e u n a 
t r e g u a c h e b l o c c a t a l a r i e s t i p e n d i 
a d u n l i v e l l o c h e n o n a r r i v a a c o ­
p r i r e i l 5 0 <?c d e l l o r o f a b b i s o g n o , 
o r a s i v o r r e b b e c h e a q u e s t o p a t ­
t o t e n e s s e r o f e d e > o I t a n t o l o r o . A i 
s a l a r i b l o c c a t i l e c l i e n t e l e d e i M e r ­
z a g o r a e d e i G r a s s ; h a n n o r i s p o s t o 
c o n g l i a u m e n t i d e i p r e z z i . 

F i n q u a n d o d u r e r à q u e s t a t r a g i ­
c a b e f f a ? N o n c u l o o l t r e i l i m i t i 
d e l l a g i à p r o v a t a p a z i e n z a d e i l a ­
v o r a t o r i . 

N o i r i c h i a m i a m o l a C a m e r a d e l 
L a v o r o a i n t e r v e n n e a l p i ù p r e s t o 
e c o n l a m a s s i m a e n e r g i a p e r i n i ­
z i a r e q u e l l ' a z i o n e c o n s e g u e n t e e 
r a d i c a l e c h e i l a v o r a t o r i e s i g o n o e 
c h e i l c a s o i m p ó n e 

M a r t e d ì 17 a l i» . o r e 1 8 s i r i u n i r à , 
a d o g n i m o d o , n e i l o c a l i d e l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o , i t C o n s i g l i o G e ­
n e r a l e d e i s i n d a c a t i d i c a t e g o r i a 
e d e l l e s e z i o n i c a m e r a l i d e l l a p r o ­
v i n c i a . 

L e m a s s e l a v e r a t r i c i r o m a n e a t ­
t e n d o n o fiduciose c h e i l C o n s i g l i o 
si i m p e g n i a d e c i s i o n i i m p r o n t a t e 
«nlla m a s s i m a ce n c r e t e z z a . P e r c h è 
i l a v o r a t o r i n o n n e p o s s o n o p i ù . 

Zucchero a tulli 
riso alla IV zona 

P a i 16 al 2C1 corr . i conMimìtor i io-
tr.Mino pre l evare gr. 300 ili z i n c h e r ò . P e r 
tale p r e l e v a m e n t o dovrà e s s e r e d i s tacca to 
so l tanto il Imoiio n. 7 jucrliero- g i u g n o . 

I jio?«es«ori di c a l t e M I I * r i t i reranno la 
loro rag ione p i e s ' o fili sp.icci di riomici-
l i i r io t i r \ e r s a n d o n, 2 buoni zucchero uni t i 
a l le loro car te . 

P r e z z o I - 2 0 0 a l Kg;. (merce peso r.rttoì. • • * -
Dal 16 al a A corr . i consumator i del la 

I V zona c i t t a d i n a potranno pre l evare 1 
chi lo di ri*o apr i l e c o n i buoni dal n . 1 
ni 11. 3 0 ( g e n e r i da m i n e s t r a a p r i l e ) de l la 
carta a n n o n a r i a in eor«p. 

P r e z z o ! . . 70 al Kg . ( m e r c e pe«o n e t t o ) . 
I cont i inmtor i da o a 3 ed oltre i 63 a n n i 

in sos t i tuz ione del c h i l o g r a m m o di riso 
e contro v e r s a m e n t o dei buoni suddett i 
I d r a t i n o prelevare pres«o gli spacci au ­
torizzat i ( s enza prenotaz ione) gr. 500 di 
past ina g lut inata al prezzo di L . 17 al 
l u c c h e t t o da gr . 3 5 0 . 

« * • 
Dal 16 al z6 corrente gli m i n u t a t i a 

domic i ! .o , in p o j i c s i n de l la c o n c e z i o n e per 
Mipplemcnti potranno pre levare la r. i / iune 
di z u c c h e r o : Prezzo I.. 2 0 0 al K g . 

E' vietata la vendila 
dei pane extra-tessera 
L ' A l t o C o m m i s s a r i a t o p e r l ' A l i m e n ­

t a z i o n e c o m u n i c a : 
« L a n o t i z i a ì l p o r t a t a d a a l c u n i 

g i o r n a l i r o r a n i , s e c o n d o la q u a l e i l 

p a n e c o n f e z i o n a t o c o n f a r i n a r e g o l a r . 
i n e n t e t u b o l a t a s i s a r e b b e p o t u t o 
v e n d e r e n e l l e p a n e t t e r i e r o m a n e , o l ­
t r e c h e c o n l a t e s s e r a , a n c h e l i b e r a ­
m e n t e a l p r e z z o d i L . 130 a l , k g . . è 
a s s o l u t a m e n t e d e s t i t u i t a d i q u a l s i a s i 
f o n d a m e n t o . N e s s u n a n u o v a d i s p o s i ­
z i o n e h a m o d i f i c a t o q u e l l e v i g e n t i i n 
m e i I t o a l 1 a z i o n a m e n t o d e l p a n e , p e r 

c u i o g n i v e n d i t a d i p a n e e x t r a t e s ­
s e r a r e s t a v i e t a t a . S o n o s t a t e i m p a r ­
t i t e o p p o r t u n e d i s p o s i z i o n i ni r i g u a r ­
d o a i c o m p e t e n t i o r g a n i d i v i g i l a n z a 
a n n o n a r i a •. 

I compagni c imbri dei Comitati d ir i t l i t i 
Sindacali di tulli le cattgorii operai» i 4 
impitgi t i t i t , lunedi, alle ora 19 in Fidi -
ranoni pir importanti comnnicaiioni. 

ONORE AI PARTIGIANI ROMANI! 

al lu Congresso 
il gen. Girotti 

dell A. N. P. I. 
S i è i n i z i a t o i e r i i l I C o n g r e s ­

s o P r o v i n c i a l e d c l l ' A N P I , a l l a C a ­
s a M a d r e d e i M u t i l a t i . D o p o i l f a -
l u t o a l C o n g r e s s o p o r t o d a r a p ­
p r e s e n t a n t i d e i R e d u c i , d e i C o m ­
b a t t e n t i , d e l l e F a m i g l i e d e l C a d u ­
t i , d e i P e r s e g u i t a t i P o l i t i c i e d a 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e f o r z e a r m a t e . 
h a p r e s o l a p a r o l a i l c o m p a g n o 
m e d a g l i a d ' o r o A r r i g o B o l d r i n L 
s e g r e t a r i o n a z i o n a l e d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e P a r t i g i a n i c h e h a p o r t a t o a l 
C o n g r e s s o i l s a l u t o d e l l ' e s e c u t i v o 
n a z i o n a l e . 

I l d i s c o r s o I n a u g u r a l e d e l C o n ­
g r e s s o è s t a t o q u i n d i t e n u t o d a l ­
l ' o r i . F e r r u c c i o P a r r i , g i à V i c e C o ­
m a n d a n t e , a s s i e m e a l c o m p a g n o 
L o n g o , d e l C o r p o V o l o n t a r i d e l l a 

QVESTA VOLTA LA TROMBA HA STECCATO 

I metallurgici romani stroncano 
un intervento poliziesco di Sceiba 

L'industriale Di Scanno ottiene da Sceiba il piantonamento delle offici. 
Ore 12,30: tutti i metallurgici romani incrociano le braccia ne 

Il G o v e r n o C a n c e l l l e r e s c o e v i d e n ­
t e m e n t e d e v e a v e r d a t o a l l a t e s t a 
d i a l c u n i i n d u s t i i a l i l o m a n l c h e . s i ­
c u r i o i m a l d e l l ' a p p o s o l o i n c o n d i z i o ­
n a t o d i S c e i b a c r e d o n o d i p o t e r ì e -
s t a u r a r e n e l l e l o r o i n d u s t r i e 1 v e c c h i 
s i s t e m i e t o r n a r e a f a r e e d i s f a r e a 
l o r o p i a c i m e n t o . 

U n o d i q u e s t i è 11 « C o m m e n d a t o r e » 
D I S c a n n o c h e h a r i t e n u t o o p p o r ­
t u n o i n q u e s t i g i o r n i d i m e t t e r e fi­
n a l m e n t e i n a t t o u n v e c c h i o r o ^ n o : 
la s m o b i l i t a z i o n e d e l l e s u e o f f i c i n e 
p e r i m p i e g a r e 1 p r o p r i c a p i t a l i i n 
s p e c u l a z i o n i d i b o r s a . 

I n f a t t i a l c u n i g i o r n i o r s o n o e g l i 
h a d a t o i n i z i o a q u e s t o p j a n o e s p o ­
n e n d o n e l l a p r o p r i a o f f i c i n a u n o r ­
d i n e d e l g i o r n o n e l q u a l e e r a n o e l e n . 
c a l i 1 n o m i d i 70 o p e r a i c h e d o v e ­
v a n o e s s e r e l i c e n z i a t i e m e s s i f u o i i 
d a l l ' o f f i c i n a s t e s s a . 

LA. PITTA.' .A. OCCHIO NITIDO 

Una cintura di fame e di tisi 
si stende alle porte di Roma 

Le organizzazioni giovanili di sinistra hanno aperto un'inchiesta 
A d i n i z i a t i v a de l F r o n t e d e l l a G i o v e n t ù 

• r o n l ' a d e s i o n e d e l l ' A l t i . d e l l a C . d . l . . , 
d e l l a F e d e r a z i o n e i ; i o \ a n i l c «lei I M ì . I . . 
r M P . S . I . , de l P . S . L . I . , d e l l \ d ' A . e 
d e l P a r t i t o C o m u n i s t a I ta l ia tm u n a ( ( i m ­
m i s s i o n e di g i o v a n i r o m a n i M C ieri re-
i-«ta in a l c u n i re t tor i d e l l a c i t t à p e r s t o l -
j r r e u n a a r i o r a t a i n c h i e s t a Milla r e a l e 
s i t u a z i o n e d i v i ta d e l l e p o p o l a z i o n i del ­
le b u r r a i e e d e i r ioni p o p o l a r i . 

I .n ben traf ì i -n b i l a n c i o è il r i s u l t a t o 
d e l l a p r i m a v i s i t a cl ic s i è l i m i t a t a a l l e 
b o r d a t e d i P i e t r a l a t a , d i 1 i b u r t i n n III e 
d i Q u a r t i c c i o l o : f a m e , m a l a t t i e , d i s o e c u -
p i z i o n c e d i s p e r a z i o n e r e g n a n o M u r a n e 
t r a l e r a s e b a s s e r s e n z a f ines tre a m ­
m u c c h i a t e a i l i m i t i d i s t r a d e c h e d a m o l ­
ti a n n i non c o n o s c o n o s c o p a d e g l i s p a z ­
z i n i r o m u n a l i . 

- C o m m i d i s o c c u p a l i , p i o v a n i m a d r i d i ­
ti i n t c e « c a r m i y l i a t c r h c r e t a v a n o |>or 
n i n n o i l o r o p i c c o l i ro*i d a l l a ti«i e 
d a l l ' a n e m i a h a n n o c i r c o n d a t o la t o n i -
n n s j i o n e d e i g i o v a n i t e m p e s t a n d o l a ili 
d i m a n d o e di r i c h i c s l c . « D i t e l o vo i ai 
c a n c e l l i e r i d i Ttoma c h e noi m o r i a m o 
di - f a m e , c h e non a b b i a m o l a v o r o . 1 he 
1 nos tr i b i m b i d e p e r i s c o n o . . . » u r l a v a n o 
Ir d o n n e , r g l i u o m i n i p i ù t i m i d i s i l i ­
m i t a r o n o a d a s s e n t i r e c o n la t e s t a . 

l .e « a b i t a z i o n i > s o n o f o r m a t e d a u n a 
f o l a M a n z a q u a d r a t a di q u a t t r o m e t r i d i 
I a t o , s e n z a f ines tre , o v e v i v o n o s e n z a d i ­
s t i n z i o n e d i s e s s o , a m m o n t i c c h i a t e , d a l -
Ir o t t o a l l e u n d i c i p e r s o n e . 

. f. in q u e l l a p e r i c o l o s a p r o m i s c u i t à «i 
s v i l u p p a n o m a l a t t i e di o g n i c e n e r e : m a 
l ' a n e m i a , i r e u m a t i s m i e la ti«i s o n o le 
m a l a t t i e c h e m i e t o n o p i ù v i t t i m e : n e g l i 
u l t i m i m e s i l ' a m b u l a t o r i o d e l l e t re b o r ­
g a t e t a r e g i s t r a t o s e s s a n t a n u o v i c a s i 
d i t . b . c . 

L a m e d i a d e l l a d i s o c c u p a z i o n e l o c a l e è 
» p a v e n t o s a , i l *>V,t d e l l a p o p o l a z i o n e è 
i n f a t t i s e n z a l a v o r o e v i v e cos ì a l l a g i o r ­
n a t a , s f r u t t a t a d a esos i s p e c u l a t o r i . Ci 
» » r e b b e p e r ò u n a d i t ta d i a p p a l t o c h e 
p o t r e b b e a s s n m e r e p e r s o n a l e e e l l e v i a r c 
c o s i a l m e n o i n p a r t e la d i s p e r a t a s i t u a ­
z i o n e d i m o l t e f a m i g l i e , m a u n c e r t o i n ­
g e g n e r De" F a o l i * non a s s u m e l a v o r a t o r i 
1» n o n m u n i t i d j c e r t i f i c a t o d i e b v o n a 
c o n d o t t a pol i t ic i* » e c i o è la te«sera D . C . 

A l • t e r m i n e d e l l ' i n c h i e s t a la C o m m i * -
i . o r e G i o v a n i l e R o m a n a h a d i r a m a t o u n 
c o m u n i c a t o a l i * S t a m p a c h e . m e n t r e d e ­
n u n c i a i l p e r i c o l o c o s t a n t e p e r t u t t a la 
c i t t a d i n a n z a d e r i v a n t e d a l l ' e s i s t e n z a d i 
u n » c i n t u r a a l l e p o r t e di P o m a f a t t a di 
m i s e r i * , d i f a m e r di f o c o l a i di m a l a t ­
t i e i n f e t t i v e , s o l l e c i t a l ' a p p o g g i o « o h d a l e ; 

d e l l e 

l u c c i , . si tu f fava n e l l ' a c q u a d a l l ' a l t o di 
u n a s p o n d a , e 1 t n m p a g n i , _ «on l o r o 
g r a n d e n n g o s c i a , non lo v e d e v a n o ri­
c o m p a r i r e a l l a .superfìcie . 

D o p o a v e r i n u t i l m e n t e t e n t a t o d i ri­
p e s c a r l o . i r a g n z / i si a f f r e t t a v a n o a c e r ­
c a r e il p i ù v i c i n o t e l e f o n o , co l q u a l e 
c h i a m a v a n o in a i u t o i Vig i l i d e l F u o c o . 
P o c o d o p o , g i u n t i a b o r d o di un v e l o c e 
a u t o m e z z o , i V ig i l i r i p e s c a v a n o i l c o r ­
p o d e l p o v e r o r a g a z z o , c h e era s t a t o 
i n g h i o t t i t o d a l l a m e l m a . 

l 'n a l t r o b a m b i n o è ier i ra i seran iente 
a f f o g a t o m e n t r e p r e n d e v a un b a g n o a l ­
l 'a l t ezza d e l p o n t e di V i a l e M a r c o n i ne l ­
le a c q u e d e l l ' A n i e n e . 

\ e r « o le o r e IT il r a g a z z i n o G i u s e p p e 
C c c c a r c l l i . non m e g l i o i d e n t i f i c a t o , m e n ­
tre n u o t a v a n e l t e n t a t i v o d i a t t r a v e r s a r e 
il f iume, v e n i v a t r a v o l t o d a l l a c o r r e n t e 
in q u e l p u n t o p a r t i c o l a r m e n t e , i m p e t u o s a . 

Il c a d a v e r e d e l p i c c o l o C e c c a r e l l i . 

m a l g r a d o i van i t e n t a t i v i dei Vigi l i del 
F u o c o . n o n è s t a l o r i p e s c a t o . 

BOXE ALL 'ART IGL IO 

La riunione rinviata 
per un incidente a Musimi 

Ktsendoti sviluppato un principio d'in. 
renditi nella pensione dove alloggiava 
l'ex campione d'Italia e d'Europa Luigi 
'tutina, l'atleta, nel tentativo di domare 
le fiamme, riportava alcune etcoriaziom 
alle mano che non gli hanno conten­
tilo di incontrare ieri fera il tuo avver­
sario Jnderlucci. 

Il prof. Giuteppe La L'ava, medico ca­
po tiri COSI che Ita visitai?) itiitina. 
ha dichiarato che questi dovrà sotto­
porsi A cure per alcuni giorni-

Pertanto la riunione e stala rinviata a 
sabato prossimo, ti programma sithin'i 
intanto In seguente variazione, A Cocchi 
sarà opposto non più Bondavalli ma Ce-
rasani. 

L ' a n n u n c i o m e t t e v a In v i v a a g i t a ­
z i o n e Il 1 { m a n e n t e p e r s o n a l e , e t i c a 
400 o p e r a i , c h e v e d e v a n o I n q u e s t a 
m a n o v r a l ' I n i z i o d i u n a a z i o n e p i ù 
v a s t a , t e n d e n t e art e l i m i n a r e t u t t o 
c i ò c h e e r a s t a t o c o m p i u t o d a l l a ­
v o r a t o r i p e r s o p p e r i r e a l l a c r i s { p t o -
d u t t i v a d e l l o i t a b l l i m r n t o . 

E ' d a n o t a r e c h e a p p u n t o p e r r i ­
s o l v e r e la s i t u a z i o n e d e l l ' o f f i c i n a I 
l a v o r a t o r i a v e v a n o , i n a c c o r d o c o n 
l a d i r e z i o n e , c o s t i t u i t o u n c o n s i g l i o 
t e c n i c o i l q u a l e a v e v a e l a b o r a t o u n 
I > i a n o d i l a v o r a z i o n e c h e a v r e b b e 
p e r m e s s o b e n p r e s t o d i r i c o n d u r r e 
l ' a z i e n d a a d u n a n o r m a l e a t t i v i t à e 
a d u n p i ù g r a n d e s v i l u p p o e p o t e n ­
z i a m e n t o . 

I n a t t e s a d i c i ò i l a v o r a t o r i a v e ­
v a n o p u r e a c c e t t a t o d i l a v o r a t e c o n 
u n a p a r z i a l e r i d u z i o n e d i o r a r i o , s i ­
c u l i c h e . a t t u a t o i l n u o i ' o p i a n o d i 
l a v o r o . In r i p r e s a d e l l ' a z i e n d a a v r e b ­
b e p e r m e s s o l ' i m p i e g o d i t u t t a l a 
l o r o f o r z a l a v o r a t i v a . 

S c n o n c h è l a d i r e z i o n e d e l l a d i t t a , 
a p p r o f i t t a n d o d o l l a c r i s i g o v e r n a t i v a 
c h e n o n h a p e r m e s s o l a c o n t i n u a z i o ­
n e d e l l e t r a t t a t i v e c o n i l c o m p e t e n t e 
M i n i s t e r o d e l L a \ o r o ò t o r n a t a s u l l e 
M i e d e c i s i o n i m a n i f e s t a n d o l ' i n t e n ­
z i o n e d i c - f l e t l u a r o l i c e n z i a m e n t i s u 
v a s t a s c a l a 

I n t e n z i o n i c h e s o n o d i v e n u t e r e a l ­
t à q u a l c h e g i o r n o f a . q u a n d o b o n o 
a p p a r s e l e p r i m e l i s t o d i l i c e n z i a t i . 

M a D i S c a n n o n o n s i è l i m i t a t o 
p e r ò a l l e s o l e l i s t e p e r m e t t e r e i n 
e s e c u z i o n e i l s u o p i a n o . P e r i n t i ­
m o r i r e i l a v o r a t o r i e f a r s ! c h e s u ­
b i s s e r o s e n z a r e a g i r e l e s u e c ì c c l -
* i o . i l h a r i c h i e s t o l ' I n t e r v e n t o d e l l a 
C e l e r e , p r o n t a m e n t e a c c o r d a t o d a l 
M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o 

K I e r i m a t t i n a n u m e r o s i a g e n t i . 
p r e m u r o s a m e n t e i n f o r m a t i d e i r . o m i -
n a t i v i d i c o l o r o er ta r . o n d o v e v a n o 
e n t r a r e n e l l o s t a b i l i m e n t o — D I S c a n ­
n o a v e v a f a t t o c o n s e g n a r e a l l a C ^ l - r e 
! c l i s t e d e i l i c e n z i a t i — p i a n t o n a ­
v a n o l ' o f f i c i n a p e r s o r v e g l i a r e e i m ­
p e d i r e m a n i f e s t a z i o n i d i p r o t e s t a d i 
p a r t e d i g l i o p e r a { e p e r I m p e d i r e l o 
a c c e s s o s i l i c n n z i a t t . 

D i n a n z i a q u e s t a n u o v a p i o v o c ? -
z l o n e d ì S c c l b a i l S i n d a c a t o M e t a l ­
l u r g i c i o r d i n a v a l ' i m m e d i a t a c r ? = a -
r . i o n e d e l l a v o r o a l l e 12 .30 d i I e r i i n 
t u t t e i o o f f i c i n e m M a l I u r . c i c h e d i n o ­
m a c o n l a f e r i m i n t e n z i o n i d i r o n 
r e v o c a r e t a l e d e c i s i o n e fintanto c h e 
:« f o r z e d i p o l i z i a n o n c{ f o s s e r o 
a l l o n t a n a t e d n | p e s t o d i l a v o i o I 2 -
s c i a n d o g l i o p e r s l ] j b = i l d i c o n ' i -
• ì u a t j a t r a t t a r e n e l l e m o d a l i t à d a 
t o r o p r e s c e l t e . 

D i n a n z i a l l a f o r m a r i s o o s t a d i Hif'. i 
t m c t a l l u r e i c i c h e s o l i d a l i c o n g i 
o p e r a i d i D i S c a n n o s o s p e n d e v a n o i l 

l a v o r o , l a p o l i z i a h a d o v u t o r i t i r a r s i . 
D o p o l ' a l l o n t a n a m e n t o d e l l a p o l i z i a 

i l S i n d a c a t o , a d e r e n d o a l l a r l c h i i s r a 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e I n d u s t r i a l i , h a s o ­
s p e s o t e m p o r a n e a m e n t e l ' a g i t a z i o n e 
n e l l e a l t t e o f f i c i n e r o m a n e . 

I n t a n t o l u n e d i a l l e 18 s i r i u n i r a n n o 
a l l a C a m e r a d e l L a v o r o l e C o m m i s ­
s i o n i i n t e r n e e 1 C o m i t a t i d t r e t t i v l 
d e l m e t a l l u r g i c i p ? r d i r e u n a v o l t a 
u e r s e m p r e a g l i i n d u s t r i a l i e a S c c l ­
b a c h e i m e t a l l u r g i c i e t u t t i g l i a l t r i 
l a v o r a t o r i r o m a n i n o n p e r m e t t e r a n n o 
a l c u n a r i p r e s a o f f e n s i v a d a p a r t e d e ­
g l i i n d u s t r i a l i e t a n t o n r i n o s o p n o r -
t e r a n n o n u o v e l n g e i e n z e d e l l a p o l i z i a 
n e l l e v e r t e n z e r i g u a r d a n t i l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i e q u e l l e i n d u s t r i a l i . 

Tolti >U i t l i r i i t i 1 I caiTirs i t tr i i t i 
s i t u a i ìans t tn tec i t i pir m c t i ò l , alla 
19.30, in Fedirtiione pir l t p t s s tr i i i e i i» . 

L i b e r t à . D o p o 11 l a l u t o d e H ' e « e r c l -
t o , r e c a t o d a l g e n . G i r o t t i , v i v a ­
m e n t e a p p l a u d i t o , i l c o m p a g n o s o ­
c i a l i s t a A l f r e d o M o n a c o h a e v o l t o 
l a r e l a z i o n e d e l l ' e s e c u t i v o s u l l ' a t ­
t i v i t à s v o l t a d a l C o m i t a t o u s c e n t e . 

I l C o n g r e s s o s i è q u i n d i a g g i o r ­
n a t o a d o g g i , a l l e o t t o . E s s o a v r à 
t e r m i n e q u e s t a s e r a c o n l e e l e z i o ­
n i d e l n u o v o C o m i t a t o d i r e t t i v o . 
' T u t t i 1 d e l e g a t i c o m u n i s t i a l C o n ­
g r e s s o d e l l ' A N P I a o n o t e n u t i » p a r ­
t e c i p a r e o g g i d o m e n i c a a l l a v o r i 
d e l C o n g r e s s o , a l l a C a s a M a d r e 
d e l M u t i l a t o , I n I M a z z a A d r i a n a . 

Convnca/ìnni di Tarlilo 
DOMENICA H 

S i i . T r i l l i m i : tutti i cernitati i l o l i a l i 
e i delegati ia se/ioae alla or» 8.50 per il 
CoaTfjai di Ori iniuanotip. 

S I I , S. U r t a t o : tutu i Comitati i i r t t t i ' t i i 
rellula alle uro 8.SO In St/icna p»r 11 Conif-
31* ili OrganiizAiion». 

Talli 1 Statatati i t i l i S t t i t i t i c l l 'Air* l u ­
mino alle ote 9 in l 'rderti iom. 

LUNEDI" 15 
St i la l i : isterctllulAri al ronpltto 1 I oitahri 

u'ti Com.tati direttivi a inJt ' i l i * d t l U F*lt-
t i t ione provinciale t n u i o n i l e alle ott IT in 
federazione. 

Act i i irrt lr iaTt ir l : a l le » n 16 1 Btalirl i t i 
Cox i t i ! ) a i a d i d l e regionale e della Comsùiùone 
di I.trora in Ft i l truìont . 

£11. Aartlia: al le ore - 0 a m m o l l i | tn tra lr 
dei aorl. 

Tutti gli •rgantxrttiri di Seilont alle ora IS 
in r e d t n i . o n e . 

Tulle la rlipontabill delle ragait* drlle lor-
Citi anno roarucate ali» ort 15.30 nei lorali 
della Set. Peni» Rtnnla. 

Tattt l i reipeniabili femminili i l Sottese alle 
t."i.30 alla Sfi ione Ponte Regni*. 
ari E. . Varisi, Sriarrini e Horcia, »oa» eonro-
u l i a l le ore 17 in Kedt.-ninne. 

Talli gli agit-prop di Sriinne alle ere lì .SO 
in Federazione. 

J V Ì É M # 
tfNff AEREE ITALIANE .s. » A. 

MMr»ONE O E M Y R A W : BOMA . V I . d.l Tflton., 13» 
T. l . l . i 43Z2I • * « t 4 

ROMA - VENEZIA - BOLZANO 
». or» S,t0 

ROMA 
9. «•>• M * 

IMI 
p . of 1 8 , 1 * 

a . f 

VENEZIA • MILANO 
tv. « r « 1 « , U 

p, o r * 1 5 , 4 1 

» . o r * 1 8 , 4 5 

a R O M A p « r informazioni rivolgerti • : 

« ITALIA » So<. Anonima « HAYrGÀZKHft 
T r a d a l T r i t o n » , H - T « l . « - » * ! - * • • ! » • - « • « • 

T e l « g r . « I T A I i P A H » 

• 4 a l t a p r i n c i p a l i A f « n « U 41 V i a g g i o • T a r l i i w * . 

SERVIZI AEREI GIORNALIERI COMPRESA LA DOMENICA 
PER PASSEGGERI - MERCI - POSTA - GIORNALI 

CONTINUA LA 
GRANDE VENDITA DI PROPAGANDA 

Riunioni Sindacali 
Cernitalo dir i t l i io »t»di:ato a i i i i l i pnio l i : i , 

• arledl 17 nre 17. tirnlo Miryam 1 l-b. 
M u l t i ! 17 g i igeo alle art 18 nei l i c i t i 

i t i l a Cantra i t i I n o r o (p iana Eiaailino 1) 
è col localo i l Conigl ia Gtntrile i t i Sindacali. 

Commistioni Encot ira , marlt i i 17 ori 17 
p m i j t Camera i t i Laroro. 

Coxit ito direttilo l i c d i u l o n t l i l l a rg i c l , In­
sedi 16 eri 18 . t i a Torino 4. 

Comitale i i t l t l n o Ftierai ione p r o m e i a l i la-
Torateri eomntreio, lunedi lfi ore 20.3'.). ria 
dei Mille ?3. 

LA STAMPA GIALLA È SERVITA 

Le banconote "fermate „ all'Aquila 
sono state riconosciute autentiche 

l i M i n i s t e r o drl ' l e s n r o c o m u n i c a : 
e A l c u n i g i o r n a l i h a n n o p u b b l i c a t o c l i c 

un c a s s i e r e d e l l a Ranca i l ' IInl ia ili A q u i ­
la a t r e b b e s e q u e s t r a t o 10 b i g l i e t t i d a m i l ­
le p r o \ r n i c n t i d a l l a fa l - i f i rar i i inp t e n t a t a 
ila a l c u n i d i p e n d e n t i d e l P o l i g r a f i c o d e l ­
lo .Stato <* de l la q u a l e «.i e a m p i a m e n t e 
o c c u l t a t a la s t a m p a neg l i s cors i g iur i l i . 

Si preci« . i d i e il f e r m o de i b i g l i e t t i 
a l l ' \ q u i l . i non lia a l c u n r a p p o r t o c o n 
l ' e p i s o d i o de l P o l i g r a f i c o s u l q u a l e il 
M i n i s t e r o de l T e s o r o Iia e m a n a t o nc^l i 
M-or.si g i o r n i un c o m u n i c a t o il c u i c o o -
t r n u t o a d o g n i b u o n Fine *i c o n f e r m a 

1 b i g l i e t t i f e r m a t i d a l c a l i e r e d e l ­
l ' A q u i l a il s ' o r n o •) r o r r . s o n o s t a t i ri-
ine*i i a l ì o tua nl ln f ' o m n i i f s i o u c c h e p c r -
m a n e n t c m c n ' c e s a m i n a p r e s s o l i B a n c a 
d ' I tn l io i b i g l i e t t i <-ulla c u i l e g i t t i m i t à 
le f i l ial i d e l l a ( l anca non m a n c a n o s o ­
l e n t e , n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a f e d e p u b b l i c a 
di e l e i n r c d u b b i . 

1 a C o m m i s s i o n e ha r i c o n o s c i u t o i tnmc-
d i a t c m e n l e la l e g i t t i m i t à ilei b i g l i e t t i e d 
ha d a t o di c i ò c o m u n i c a / i o n e a l l a f i l ia le 
di A q u i l a , c o n t e l e d r a m m a d e l g i o r n o II 
c o r r e n t e c o m e « \ i i r n c in tut t i i ca^i nei 
q u a l i 1'ecccrtn m e n t o t e c n i c o e l i m i n a g l i 
insort i s o i p c t t i » 

l g i o r n a l i ai q u a l i a l l u d e il M i n i s t e r o 
tlffl T e s o r o nel MIO c o m u n i c a t o s o n o i 
q u o t i d i a n i ? c a n d a l i « t i c i e di d e s t r a . 

I a n o t i z i a , l a n c i a t a l'r.Itro ieri d a l g i o r ­
n a l e ili V i r g i n i o C a v i l a , è s t a l a r ipresa 
ieri m a t t i n a d.il f o g l i o ili A n g i o l i l l o . I.o 
s c o p o , a s s a i o i i l e n i e , era di g e t t a r e a n ­
c o r a u n a \ o l t a il d i s c r e d i t o e il s o s p e t ­
t o s u l l ' o n o r a b i l i t à d e i d i p e n d e n t i d e l l o 
S t a b i l i m e n t o di \ i a ( o n o ( ' o p p o n i . 

TEATRI - CIN A - RADIO 
ttr a t t : l t t i x i l e m a i i s p i i i i ritritila l i 

r e c t a i i i m i e - Lt c l i n e i i T I ! » - . 

"' Ciao ècllpÀZa.. 
C'è da c h i e d e r v i , al « s p e t t o d e s ì i a t -

tiiaì; s t c m i n z i t i e s e m p l a r i , d o \ e s iano a n ­
dati a f inire pli spet taco lar i fil"n r i t i n t a , 
s-̂ 1 t ipo di quel « K r c i d K a y Melo-Iy » c h e 
r.el io-0 il « F i l m l ì a i l ? » r o n es i tò a por­
re tra i i o migHori f i l m de l l ' anno , a d d i ­
r i t tura a c c a n t o ad « A l l c l u j a h » II c h e n o n 
\ : io l d i re c h e s i senta u n a part ico lare ro-
s t i l e ' * prr l e f a i t o s e coreograf ie niar.co-
r.ere di !t!:«I>y B e r k e l e y o per le « p r i o r i 
app3"i5Ìonitf> di A l Jo l«on . S o l o ' i l e t i -
c o n p i c e r e c h e s e filTi r i \ i s t a debbono e s ­
serci sarel>be m e g l i o a v e s s e r o , a n c h e a d e s ­
so . ben sp icca te l e loro c a r a t t e r i i t i t h r . s e 
n e i a l t ro per n o n d e l u d e r e teli amator i . 

l^cor^c M u r p h v , a d e s e m p i o , è uri e t t i 
m > b a ' l e r i r o m i qui e i m p i e g a t o m u n 
rur.'o c h e c s n q u e . t a s u a \ i r t ù non ha 
•uitla ria s p a r t i r e . B e n n y Oondman è il 

. i l ien r o : o \ :r : ; :o«o del c l a r i n e t t o : qui si d e l l a p o p o l a z i o n e a s o s t e g n o . . . - . 
S . : e n t t r i c h i e s t e f o r m u l a t e a n o m e d e l l e • « t e e non s i t e s t e . M s s c o r impor tanza 
bora-alt! r o m a n e a l ( ; o T e r n o : j v i e n data ir .vece ».lla « t o n a e 

•.ina c e r n e r e . in«*il»a e r : i c d n ' a Moria 

CINEMA 
Actci l : Ai han'liii pentn io. 
ACicirit: Srandilo a FihdcIF.a. 
Ainano Arizona. 
A l t i : Kilt?. 
Aneiscia!»ri- Aroce del ?:<>. 
Apnin: l l je torrll» di Bastia. 
A r n i Prati: Hi'lem. 
A n t a Prati: P i n i ' i d ' a t t i r i ? . 
A r t a l l i : Osibre sc i «are. 
Al tr i : KasecmH il r i a r m i . 
A t t i l l i t i : l'r.iza't * Vw.U i l 1-f.fti 
A i j c i l t s : da.-i^i Dia. 
Atteat t : 7,,3-iiri. 
B i n i l i . Km*. 
Braic icc ie : l i n n i Ritt i .Ittorii . 
C iar ia i c i : Nebbie i i • ìngnt . 
C i j r i s i ca t l ta : art l i . 19. 21.30 

r t l l n l t : P i q s u c a te at « t i n t i . 
Cit l i !ar: I»-' sdit i le i i Cosma. 
Ci t i l t : Giorn ptrsati . 
C s ! i t ; i : Tari la a > e » T»rk. 
C t l i i i t t : I J s i i f n s a i i t i l i 7 I n » . 
Cali i i II t i l t : Il Suri rat a ia colai 

lecerne e i Ctrrt: IJI e» u t di tftrn. 
c l C r i : t i l l < : I ccsp::i'.o: 

l.e ."? iJo.i.-.e di ( a - i a o t » . 
N s i s c i s t . l r « i r e r ' I t i p i ' r * 
Oit ic i l ch i : Kilt* 
o l i n p i i . A r i i m i . 
Citea. I f o ' p i r i l i n 
Oriti- v"i.t>!i~e ,-='fic-3i 
O ì ì a t i i c i : (,!i L-immi r.rl'i s v i T.ta 
r i l t n s : D M r t a i n u e i t ie nruriet'.irri. 
F i l t l t r i n : Miriir» f a n é 
rariali li fere rèe ivo r-il'i 
F l i s t l l n o : U t>i a ti H-ÌM3. 
Pel. W t ; 5 l t r i t i : C r . i i i c l i ci Er lh ie l t . 
Qcittf i F i a l a i t : (_:n t"! !rr : j . 

Sei<>!» 

^ t i ; i : * l t i : f,-e 1 
l » 2 ì r ? t i x i . 

^ l i n c i l i : IJ^s'.x Dm. 
, S t i l i - Accjcnlrì Sz4. 

R11 Ki'.i ', 

S i l t r t t : I pinnitri H'Ila Cosi» i Cn. 
S i b a e Mirjhtrita: La c^iiTe di tttro. 
Sare i t : t i n n i Hotel Astnri*. 
S IfBiIita: H9 sancito OHI strega. 
ì l l < C e i c r t s : l - j tnan . 
S s t r i l i i : b .xer iko « Min raia h'IIi Ntpcli . 
r p l t s i t r t : Ari.-nni 
Soptr t i i caa : Kittj. 
S!a£ioa: Mit«:«r.» - f j re l i 
7 r i t i " s : Il 5i1riT.er.tn cci I - r u t i . 
Tr i t i t i : Noa dirai i<e!i'j. 
Ts icc la: Il Cilin e>lln sreter». 
I I I April i : La t i » iti gìqa^ii. 
Vi l t trra- Riscnr1» il e i a c i a » 
T i t l t r i i : Ciztjt P , i . 
Ze» C i u c i i i H ' b i l i : ArrtTtdtrci F n i c e i f l . 

Cinodromo Kondlnelia j ! R t l : Pl«r.'-=S il c i a c i r o . 
I F i l i l a . SBIMITP ntr i ->;rt . | 

ftt is l i : «re 1T.30. 13.4Ó. 21 .50: l . i « i t ì l t u a . | 
:R>3a . f i s t i i n s i i ter . : j - i . D a T u n c d l 23 R i u g n o l e c o r s e <Jcl 

S t t i : Il E^I.s ttl'.n Scr.r.-m. | ; c v 7 : c r l a p a r z i a l e t « r . c f i e : o d e l l a 
! Salarla- ! i » i ! l* £t\ dest is i . | C . R . T. a v r a n n o I n ! z * o s ! ! e o r e 20,50 . 

Il r icorso Diamant i 
accol to dalla Cassazione 
L a C o r t e d i C a s s a z i o n e I n i ? ' l ? c -

e o l t o i l r i c o r s o d e l g e n . F i i i p r o D i a ­
m a n t i , c l i 2 f u c o n d a n n a l o a IS t i m i 
d i r e c l u s i o n e , p e r a v e r e , q u a l e C D -
m a n d a n t : r s g i o n a l c r c p u b b ' i c h i n o 
d e l l a L o m b a r d i a , ^ o n v o t M t o i l ' r g a i -
m^n:«» t r i b u n a l i m i l i t a r i s t r a o r d i n a r i 
c' . ie c o n d a n n a r o n o p a r t i g i a n i , r e s p i n ­
g e n d o r e g o l a r m e n t e o jrn i d o m a n d a d i 
g r a z i a . II c r i m i n a l a s;?rà m i o v a m w t r 
p - o c r r s a t o a B r e s c i a e r ? ; o ! a t m ; : n c 
a s s o l t o . 

da ASTROLOGO 
DONNA 

4-
V I A V I M I N A L E 1 

( A n i , C a s a P a s s e g g e r o ) 

UOMO 

V I A D E L L E T E R M E *1 

ALCUNI PREZZI: 
G o n n e - c o t o n e p u r o t 

f a n t a s i a L . • • • 
V e s t i t i p a l l l n a t t . . . » 1.5M 
V e s t i t i d i f r i s o t t i n e • 

f a n t a s i a * • » • • 
V o s t a g l i c t t e p u r o c o ­

t o n e » * • » • • 
V e s t a g l i e n e p u r o c o ­

t o n e ( D e A n g e l l - F r u a ) » » . » • • 
V e s t a g l i e n e i n g u a l c i b i ­

l i c o t o n e » 1 . 1 1 ' 
V e s t a g l i e n e i m p r i m é 

n o v i t à » S » ' ° 
P a g l i a c c e t t i d a m a r e . » «10 
P a g l i a c c e t t i ria m a r e 

c o t o n e n o v i t à . . . » l . I t s ) 
C a m i c e t t e c r e p m a r o -
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Le nozze del iirinàc 
Q' 

UAWTE fra le storie che si 
raccontano ai bambini c o ­
m i n c i a n o cor il re che c'era 
una vol ta e finiscono con gli 

•traordinari banchett i celebrati per 
solennizzare le nozze del Principe? 
M a per ognuna la m a m m a , quasi 
ad Introdurre un e l e m e n t o di ra­
dical i smo, non diment icava di far 
.vcRuire la conclus ione , che ai nar­
ratori p iemontes i deve aver s u g g e ­
rito una lunga pratica di nozze ba-
baude e un malce la to disprezzo per 
quel pitocchi di re di Sardegna . 
* E mi, clic t'era darcra l'usa, l'uu 
Qtianca dame na feta ad pruss ~ 

Dietro l'uscio, per lo nozze del 
Princ ipe e senza neppure una fet­
ta di pera: mi pareva da bambino 

RACCONTO 
pazienza, non c'era proprio mer i to . 
Ma un po' di m e r i t o c'era; c'era a 
non raccontare a nes suno c o m e e 
per q u a n t e cose mi rodevo in quei 
giorni. Ero usci to da un m e s e dal 
cai cere , dopo d u e anni, ed ecco 
che c'ero tornato e d o v e v o s tare 
i o ! pens i ero di quei trenta giorni 
di « l iberta », col pens iero di tutte 
le c o s e che avrei potuto a v e r fatte 
e roti a v e v o , pers ino del le parole 
non det te , de l l e le t tere non .scritte. 
Era quel m e s e che mi pes-ava, q u e l ­
la * l iberta » che non mi pareva 
vissuta appieno , che era il p e n s i e ­
ro de l l e ore buttate via e non p o ­
tevo 1 acconta i lo agli anarchic i , 
che ne l la mia boria di al lora, mi 
parevano due vecch i bambini che 
io d o v e v o aver * superato », di una triste ingiust iz ia , che faceva 

amara la favola, poi vol l i consu le - [quanto Marx a v e v a lasc iato In-
rarla una conc lus ione morale , u.i .«dietro Bnkunin. 
attribuire addirittura alla lotta d i ! Dicci giorni: ci davano la nostra 

pagnotta 
minestra 

al mat t ino , una tazza di 
a mezzog iorno , la sera 

c'era so l tanto da buttarsi su l pa­
glione, s teso per te i ra e r ingra­
ziare U Principe . Gli anarchic i , 

Inel le l o i o l i tanie , fi a prediz ioni 
j p e i e , b e s t e m m i a v a n o <• un altro 
i g iorno e non si sa n iente per do ­

mani ». Il nono g iorno parve q u e l ­
lo buono, ma mori il Prefetto . Va-
i c s e fu in lutto e la Questura di­
ment icò che a \ e v a 1 prigionieri da 
t f a s c i a r e . Di noi s i r icordarono 
dopo il funerale . 

R i m a n e v a m o d ie tro l 'uscio, non 

di pei . i , a s p e t t a v a m o che v e n i s s e r o 
.1 dirci che a n c h e per quel la vol ta 
In s to i ia e i a finita. E il t rad iz io ­
nale <- fuori con tutta la roba* a r ­
rivò Ci buttarono in istrada; n a ­
tura lmente non tutti d'un co lpo , ci 
guardarono, ci perquis irono , ci 
a m m o n i r o n o di s t a r bravi , a spet ­
tavano quasi c h e d icess imo gra-

L 

riasse, finché... f inché nel r ; g n o 
della favola fui io ad entrarci . 

I Principi , e non è passato t i o p p o 
tempo da q u a n d o c'erano una «.ul­
ta, inv i tano a nozze tanti .scono­
sciuti. Ero in carcere e me ne ac­
corsi per la prima \ o l t a quando 1 
ragazzi di For l ì furono intenti a di­
scutere sul l 'amnist ia , che ci sareb­
be toccata in sorte , se il Pr inc ip ino 
sposava d a v v e r o , c o m e tante let ­
tere di famigl iar i cominc iavano ;i 
far sperare . Credo che . di quel le 
nozze, quei pov iu i iagazz i ne par­
lassero in que i mesi e ci facessero 
più conti c h e non, ne l le favole, la 
fidanzata c h c ' o r c p s i a il coi redo e 
le sore l le inv id iose che tramano 1 
più neri proposit i . Poi , un giorno. 
non furono so l tanto 1 ragazzi a par­
lare di nozze pr inc ipesche e la co ­
sa c o m i n c i ò ad interessare aneli" 
me . 1 g iornal i raccontarono che il 
Princ ipe , in cerca del la sposa, ave -

' va incontrato sul la sua strada qual ­
cuno c h e gli a v e v a sparato c o n i l o 
una pistolettata . Era proprio come 
una favola v e r a questa vol ta; q u e l ­
la p is to le t tata l 'aveva esplosa un 
ragazzo quasi come me, un amico 
c h e a v e v o lasciato a Torino q u a n ­
do mi a v e v a n o arrestato. Era stato 
Fernando D e Rosa, col quale tante 
vo l t e a v e v a m o parlato di colpi e 
di attentati , proprio c o m e di co^e 
so l tanto de l l ' immaginaz ione , più 
lontane ormai che non i tempi del 
•• c'era una volta » e p iù nei libri 
che non le p i ù inveros imi l i storie. 
Così, m e n t r e io t t a v o per finire ì 
mie i d u e anni , D e Rosa era il pri ­
m o inv i ta to del Pr inc ipe che le 
guardie real i de l B e l g i o introdu­
cevano a Palazzo, il g iorno stesso 
del f idanzamento. 

U n g iorno dietro l'altro passaro­
no anche queg l i u l t imi mes i . Q u a n ­
do v e n n e r o a dirmi di andarmene , 
c h e per que l la vo l ta era finita, po­
tei s ent i re ancora un p o v e r o ladro, 
di quel l i da pochi so ldi che v e n ­
gono mess i al fresco, gridarmi d ir -
tro: «presto uscirò anch'io, il Prin­
cipe sposa! -. 

S o poi s i a usci to davvero , in 
que l m e s e di gennaio , quando ar­
r ivò un'amnis t ia misera misera, 
dal la qua le furono accuratamente 
esclusi i pol i t ic i , non seppi mai. A 
m e per le nozze mandarono l ' invi­
to. V e n n e r o anzi , bussarono alla 
porta. U n maresc ia l l o grosso, di 
quel l i c h e v o g l i o n o \ ivcre tran­
qui l l i ne i paes i d o v e si può r ice ­
v e r e q u a l c h e gal l ina, arrestare 
gente da poco , ev i tare le compl i ­
cate quest ioni de l l e indagini pol i ­
t iche, un carab in iere imbarazzato 
da tutti quei l ibri che si v e d e a 
intorno e i l m e s s o c o m u n a l e , tra 
incerto e orgogl ioso , p e r que l c o m ­
pito, c h e di ch iappacan i lo faceva 
agente de l l 'ordine in mis s ione s p e ­
ciale. Il Maresc ia l lo , c o m e per ccu-
.«arsi, m i i n v e s t i di r improver i : 
- Vede, g l i e lo d tecro . cominc ia già 
a darmi grattacapi. Vede, sono un 
povero Cristo, m a crnfo lire per­
chè andasse a farsi arrestare v da j 
un'altra parte gliele avrei date di 
mio ». E intanto r i m o v e v a n o i l i ­
bri e m i d o m a n d a v a n o s e proprio 
li fivevo letti tutti e s e non ce ne 
erano di proibit i . 

Cosi mi sp i egarono e h e era per 
poco, mi portaYono all 'osteria, d o ­
v e a v e v a n o l e bisacce , d issero che 
i sold{ per l 'automobi le erano trop­
pi, che t r e ch i lometr i fino al la 
~ stazione» l oro si po tevano fare 
a p ied i . S a p e v o già c o m e si incro ­
c iano l e mani p e r farsi infilare i 
ferri, e h e b i sogna d ire « basta » 
p r i m a c h e s tr ingano fino i n fondo. 
e s a p e v o soprat tut to che tre chi­
lometr i n o n s o n o troppi, c h e per 
arr ivare dentro si fa s e m p r e più 
in fretta de l necessar io . _ , „ , , . . „ „ . 

_ . , Tra le pr ime a m e t t e r p iede ne l 
E ci a v v i a m m o , giù per la strada t c a t r i n o r 0 m a n o di Ostia A n t i c a , 

, « m u b u t t a v o . "E?.zzo in bici- d o v o s j d a v a n o j c r i s e r a g n « U c 
e letta , c h e ncanc i i e su l manubr io c c n i , d i Ar i s to fane , furono tre 
x o l e v o t ener le fermo le mani . E amer icane . La s c e n a rappresenta ­
lo c h e n c n e r o S o c r a t e m nessun j v a u n a foresta , e con tutte q u e l l e 
m o d o , p iut tos to che conso lare i ; frasche verdi e travice l l i b ianchi 
m i e i sbirri r a s s i c m a n d o l i sul la n e - j s embrava un m e r c a t i n o di v e r d u -
cessita di r i s p e t t a r - le l e g o , a n r ì a - • r a . I n a cu q u e s t e a m e r i c a n e sal i 
i o cercando di conv incer l i che i , i n ernia all ' inficatro, e r imase li 
carabinieri e r a n pente r i spettabi le j c o I \ e s t u i n o g ia l lo e gli o c c h i a l o -
e non a v r e b b e r o d o v u t o sopport . : - , n i neri, a prendere il v e n t o e il 
r e la superbia ignorante di queg l i Lu>> 
improvvisat i custodi de l lo Stato, j Come la c a p i v a m o ! 
c h e erano i mi l i t i del la mil iz ia . j Avrà de t to a l le s u e a m i c h e : « Ah 

F u c o m p l i c a t o il v i a g g i o che il « lassù c o m e mi s e n t i v o 

INSEGNAMENTI DI UNA PROIEZIONE RETROSPETTIVA 

"1860,, 
di 

è l'antenato poetico 
"Roma citta aperta,, 

Si tratta di una v e d u t a par t i co lare ( n e m m e n o totale) del la popo lare spiaggia amer icana di Concy Is land. 
Mil ioni di esseri umani , s tret t i gomi to a gomito , si bagnano _ 

• i t t i i l m u n i i t i i l l u n i m i n i m m i l l i i l m u t u i 

Infine fui fuori un'altra 

u i u i i i i i u i i m i i i i u i i i i u m i i u i m i m i i i u m i i i i i t i l l u m i n i l i 

zie. Ma 
volta. 

Li, fuori dal carcere , di là dai 
muri , dietro l 'uscio, era ancora la 
vita. C'era una casa, una porta, 
c 'erano tante b imbe che u s c i v a n o 
coi l ibri . Era una scuola e a v e v a ­
no certo fatto il compi to per le 
nozze del Principe , forse se lo 
orano sognato e s i erano sognata 
la s p o s a , con tante be l l e c o s e a d -

e v a m o avuto n e p p u r e la fetta dosso. E il g iorno pr ima, l e ragaz­
z ine erano s ta te certo ai funeral i 
del Prefet to , un « c n o r e grande , 
che m e t t e v a in pr ig ione que l l i che 
sono catt ivi 

C o m e guardavano le b a m b i n e 
quel l i c h e usc ivano , gli Invitati 
che a v e v a n o dormito per terra? Mi 
pareva di aver la barba g ià lunga , 
da farmi sporca la faccia , di por ­

tarmi addosso que l chiuso. MI s e m ­
brava che la vita de l l e bambine , 
c o m e quel la degl i uomini , fosse 
troppo l o n t a n a ' d a l l a pr ig ione che 
mi restava ancora attaccata. 

Propr io sul la porta, c'era un ca­
m i o n di quei gross i , p ieni di fili, 
di attrezzi e sopra ci si arrampicò 
quas i di corsa una bimba, &1rin-
gendos i addosso I l ibri . Poi , di là, 
guardò i l pr ig ioniero . Ero io, ed 
ero una cosa più seria di un c o m ­
pito, forse p a r e v o più triste del 
f u n e r a l e di un prefet to . N o n toc ­
cava con le g a m b e t t e da quel s e ­
di le tanto alto, m a col tacchi bat ­
teva, c o m e per farsi coraggio . A v e ­
va dieci anni , p a r e v a che non v o ­
lesse a v e r paura a guardare , p e r ­
s ino che v o l e s s e ess-ere tanto co - l 

ragglosa da «aper sorr idere . 
Era una bambina buona, avrebbe 

letto nel l ibri e ne l l e cose , avrebbe 
avuto coraggio per eè e per gh 
altri? 

I prigionieri e scono s e m p r e por­
tandosi un po' di fantas ia . e scono 
s e m p r e guardando at torno, per 
trovare la vita. Cosi mi parve na ­
turale Incontrare la b imba che 
non s a p e v a che era etata raccon­
tata una favola p e r le i e di essere 
s icuro che un giorno l 'avrebbe s a ­
puto. 

« Buon giorno, dissi , quante co*c, 
quanti anni, poi, cara bambina , 
anche tu tarai una compagna ». 
E forse oggi , s l egge « C'era una 
volta... >. 

N U L L O 

rdute fa, al A B B I A M O riveduto giorni fa, a 
Circolo Romano del Cinema, 

un film già vecchio di circa i l anni 
eppure, oltre che ricco tuttora ili bel­
lezza intrinseca, foriero di stimoli a 
ripensamenti non vani: « i $ 6 3 » di 
Alessandro Blasetti. Sì, molte cose ci 
ha fatto venire' in niente !a vecchia 
opera: e prima di tutto, una: perciiè 
non c'è nessuno, ancora, che a b b u 
pensato di commemorare, alla vigilia 
del centenario, un altro anno ^Iorio-

mica contingente, bene ha f V t o il 
Circolo Romano del Cinema a riprc-
scntarc « i!*6o ». 

Ecco: « i S 6 o » ci dice anche que­
sto, ci ammonisce di stare attjiiii a 
non sperperare i progressi e le spe­
ranze che i nuovi film italiani hanno 
ra^ iu i i to e suscitato — e non «olo 
in noi, nò per noi soli. Perchè « iSGo » 
era l'isolato e sfortunato contempo­
raneo della « Segretaria privata », co­
si come osc i « Fai'à » è l'involonta-

materia? 

Aon sperperare 
le conquiste 

per motivi di studio e anche di pole-

l l l t M f l I l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I l l l l l l l I l l l l l l l l l l I l l l f t f l I I I I I l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l I I I I I I f l I l f l I l l l I I I I I I t f t l l l l I t l l I I I I I I I I I I I I f l I t l I I I I I I I I I I t l l l l l l l l I I t l t l t l I t l l l l l l l I t l l l l I t l l t l l l l l l l l l l I l l l l l t l I t l l l I f 

€UOi\A€A PACATA I>I DUE GIORUf DI BATTAGLIA I*ARE.AI!1 EXTARE 

so. il 1S4S, con un film degno di tanta r i o contemporaneo di « Genoveffa di 
Brabante » e del « Tiranno di Pado­
va ». Stiamo attenti: « iS6o * fu sof­
focato. -da^* * Segretarie pri\ i te » e 
dalle altre scempiaggini di sinul co­
nio. Dipende da tutti noi di non ri-

Eppoi, per analogia, s'è p e n d i o a l j P c t c r f ' c <"' » o n f-«r_ » c'ie s'abbia a 
cinema italiano. Oggi la posizione del "petere, 1 errorr nefasto. U non rcr 
cinema italiano è diversa, ben divcrw. c a < ° u n o . . c V n 0 1 Proponeva Rior.11 fa 
da quella di solo alcuni anni or sono, l !" a coalizione di t u t t i , h i o r r o r i 

1 1 11, . • . »• , del cinema per ottenere la possib ita 
quando «andare ali estero » sic'i i i i:t- ,. ,. f ,. . . ' . . 
^ 1 1 • . 01 sorvegliare, dirigere, incanalare le 
va, ben niclanconicamcnte, percorrere . . , , ^ . . . . 
, , . , . . , . . , ! esportazioni. .Non possiamo 
le orme dei militi di Roana o :icco- 1 | j« , , j " 
darsi, con gli stracchi film « esporta­
bili » (giusta le direttive dall 'ahol, 
alle prodezze diplomatiche ili 
o quel Bastianmi. Oggi, dono . s u c - | b r m t i film c h e p e , t e r o a c q u ; , r ; , a v p . 
cessi internazionali di Rosselli:» e- di. ^ [ u o dall'occasione troppo facile di 
altri degni registi, gravi resnonsabilirh, t e n e r t ] i c t r o c o m c c h p s i : i . n |« a yc;A d , 
pesano su tutti noi. Dobbiamo o'ifen-| 
dcre lo spalto conquistato, e se si può,l 
rafforzarlo; e dobbiamo, anche, sui-1 
diarc con attenzione e con rispetto lej 
tracce del passato, quando ce ne sono 
di profonde e di vive, per conqui­
stare un degno futuro. Per queiro, J 

di 

. N o n possiamo lasT'irle 
armino dei borsari neri. X e va 

l'avvenire di tutti: della dignità della 
nostra industi ia: del buon nome n.i-

quci :0 | 7 ionale . Basterebbero difa'ti pochi 

a 
successo dei buoni, per rovini r c i la 
piazza, come si dice: per ipotecar c u . 
vcmentc il futuro. 

Blasetti: occhio 
r i . 

Sceiba risponde per fatto personale 
Che cosa accadde in quel lasso di tempo che va dai/a proposta Giannini ah'miei vento di 
Fuschini? Cominciò di là la lenta marcia indietro che pottò al salvataggio dell'imputalo 

A BATTAGLIA parlamen­
tare p i ù f e s a e d r a m m a -
f ica che ci sia mai stata 

a Montecitoriu dall'inizio dei 
lavori della Costituente è scop­
piata all'improvviso, al termi­
ne di seduta, quando ormai i 
f/iornalisti stavano raccogliendo 
i loro appunti sulla d i s c u s ­
s i o n e , convinti che per quel 
i/ionio tutto {osse finito e gli 
uscieri tiravano juori gli abiti 
borghesi per andarsene a casa 
Che sia nata così di sorpresa, 
quando nessuno ormai se lo 
aspettava, forse è colpa di Tre-
i i ' c ' i on i , i l quale aveva parlato' 
prima di Cerreti — c r e d o per 
due ore — ed aveva avuto la 
virtù di spopolare l 'atifa, d i 
addormentare i Giornal i s t i e d i 
far nascere in tutti una gran 
voglia di andarsene a cena. 
Quando toccò a Cerreti, c'era 
appunto quest'aria di sonno e 
questa voglia di cena. In tri­
buna stampa c'era min c e r f a 
curiosità per il primo oratore 
dell'opposizione comunista, che 
prendeva la parola; ma non 
trox>pa. Cerreti non aveva mai 
parlato alla Camera; molti sa­
pevano di lui soltanto che era 
l'autore del progetto di tesse­
ramento differenziale e si aspet­
tavano il solito discorso di dati 

poi per ridursi a p o c h e r f p h e 
di giornale. 

E ci fu meraviglia quando 
egli tirò fuori la sua orato­
ria toscana, lucida e sostenu­
ta. L'aula tornò a riempirsi. 
L'atmosfera si riscaldò. I gior­
nalisti trassero fuori di nuovo 
le cartelle degli appunti e De 
Gasperi, comc gli accade certi 
j i i o m e n t i , cominciò a battere 
ncri-osamente la matita sul ta­
volo e a dondolare impercetti­
bilmente, ma con ammirevole 
continuità, la testa. Fino a que­
sto momento niente di sensa­
zionale: un b e l discorso, cer­
tamente, uno dei più b e i di­
scorsi della tornata parlamen­
tare. Quanto bastava ad ogni 
modo per far perdere la te­
sta ai deputati democristiani, 
i quali, come si sa, hanno la 
fama di essere tra i p i ù s u -
s c e f f i b i l i , i p i ù i n t o l l e r a n t i e i 
meno abili di tutta l'Assemblea. 

Venne l'attacco a Sceiba, por­
tato con energia ma con discre­
zione. E forse fu la misura che 
era n e l tono e nelle parole di 
Cerreti che i n p a n n ò e p e r d e t t e 
Sceiba e la « p a l u d e » d e m o c r i ­
s t i a n a . A p p e n a un attimo di si­
lenzio costernato e la * palude » 
si sollevò, torbida, in subbuglio. 
Anche Sceiba esitò un attimo, 
poi si alzò a chiedere la p a r o l a 

p e r fatto personale. L'aula si 
riempì d'incanto; i giornalisti ri­
nunciarono alla cena; gli strillo­
ni dei giornali della sera si pre­
cipitarono nelle vie del Centro. 

La risposta di Sceiba parve 
dapprima abile; e fu i n v e c e in­
felice. Cerreti aveva portato 
l'attacco su due punti: Enti co­
munali di consumo e interventi 
del Ministero degli Interni per 
sbloccare talune denunce di gra' 
vi reati annonari. Sceiba r i s p o ­
s e soltanto sulla questione degli 
Enti di consumo, e cioè su quel­
la meno importante. Scoprì il 
punto debole; diede una con­
ferma indiretta. Quanto basta • 
va a Cerreti per insistere e 
per precisare il suo attacco. 

e di cifre, che avrebbe finito 
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« GLI UCCELLI » A OSTIA ANTICA 

in Rournpi 

Trinc ipe m i offriva. Fui la notte 
Jn una c a m e r a di s icurezza, stretta 
c h e non ci s i rr .uo\eva; la matt ina, 
p e r t e m p o , a n c o r a in istrada; m 
treno poi fino a Varese e finalmente 
jn carrozzel la , una carrozzel la 
aperta , quasi u n a berl ina, fino al 
carcere , i l l u o g o ufficiale de l l ' in­
v i to . 

oagana: ». 
Un v i o l e n t o colpo di g o n g e: 

fere v o l t a r e : dal l 'orchestra i m u ­
sicist i con grande effusione s a l u ­
t a v a n o a lcuni amici arrivat i a l l o ­
ra. L 'uomo del t impano, il p iù 
al to di lutt i , non si mise m a i 

. s e d e r e d u r a n t e Io spet taco lo , 
perc iò copr iva mezza scena; m a 

Ques to accenno «cosse la p la t ea , 
mezza incocc iata dal so l e e d a l i e 
danze , in cui a l c u n e s cons ig l i a t e 
ba l l er ine non a v e v a n o fat to di m e ­
g l io c h e bal lare e cantare i l g i r o ­
tondo c o m e l e b a m b i n e de l l 'a s i lo 
( interpolaz ione di a u d a c e g u s t o 
moderno) . U n o dietro di noi Infat ­
ti si affrettò a notare :« Chi sa se 
quest i bal lett i ci sono ne l te s to di 
Ar i s to fane? Eh, c l e m e n t i v i s c o n ­
tei ». In quel m o m e n t o c o m i n c i ò 
l 'attacco de i fotografi i qua l i i n ­
v a s e r o i l prato e c i n e m a t o g r a f a ­
v a n o il cappe l lo di pag l ia di S f o r ­
za, l e amorfie degl i spet tator i c h e 
in m a n i c h e di camìc ia si r i p a r a ­
v a n o da l so le col p r o g r a m m a , g l i 
attori c h e si d a v a n o con m o s s e 
e l a s t i c h e co lpet t i su l sadere , d i ­
c e n d o : « Ahi , c o m e m i fanno m a l e 
'e s p a l l e ». Un br iv ido corse ne i la 

a j folla q u a n d o Luigi A l m ì r a n t e . d i s -
e s e alla messaggera deg l i D e i ; « S e 

. . . . . . durante il s e c o n d o atto un vec -
Un buon b o r g h e s e In treno m i | c h , c : t o a t t raversò il 

c n e m a l e m a i 
. . prato in p u n -

. . . „ „ . . . m a v e s s e l t a tìl p : c c i , e Rnàò a pregar lo di 
fat to il « P r i n c i p i n o » che \ 0 1 c v o 

d o m a n d ò 
fat to il 
ammazzar lo , e a v e v a 

non te ne vai ti a lzo l e v e s t i e ti 
fotto »; m a fu l 'unico v e r o a c c e n -

Qnes ta . ad un dipresso , era la 
e s p r e s s i o n e e b e a v e r * a s sunto 
D e Gasper i d o r a n t e I recent i d i -

. batt it i a Moniec i for io 

P a n i c o in campo democristiano, 

questione di procedura. Ecco an­
cora De Gasperi fare appello, 
lui, alla lealtà di Cerreti! Si ar­
riva a Bettiol: è deputato di Pa­
dova, deve sapere molte cose — 
o p e r lo meno il suo a m i c o d i 
collegio on. Saggin dovrebbe a-
verlo informato — su quanto è 
accaduto. Ma Bettiol l'unica co­
sa che sa raccontare è che tutti 
i parliti di Padova hanno solle­
citato anch'essi un'inchiesta. La 
gaffe è marcliiana; le sinistre la 
rilevano subito. Domincdò tira 
per un braccio Bettiol e gli sug­
gerisce le parole. Bettiol a que­
sto momento è una sorta di ini-

. b u f o che trasferisce nel micro­
fono le parole di Domincdò. 
L'Assemblea tumultua, An-
dreotti passa una serie di bi­
glietti a De Gasperi il quale li 
strappa meccanicamente, Cam-
pilli dal suo banco di deputato 
guarda e tace. Finche Bettiol 
da una pietosa mano democri­
stiana viene spinto a sedere. 

L'impressione nell'Assemblea 
è grande. Sui banchi di destra 
i Bellavista, i Capua, i Condo-
rclli si sono affannati sinora a 
portare aiuto alla barca demo­
cristiana in difficoltà: ma { 
leaders non hanno battuto ci­
glio, non hanno applaudito, non 
non hanno preso la parola. Si­
nora hanno lavorato per i de­
mocristiani solo la truppa e la 
bassa forza; la cosa è s i n f o -
m a f i c a . Ecco infatti la propo­
sta Benedetti: si chiede una 
nuova commissione degli 11. 
Ecco Giannini! Il quale va an­
cora più in là e sollecita una 
vera e propria inchiesta par­
lamentare. Gronchi si associa: 
Gronchi, il capo del gruppo par 
lamentare democristiano! Si as­
socia Valiani. Scclba è ormai 
messo sotto accusa da tutti i 
settori della Camera. La s i t u a ­
z i o n e sembra precipitare. 

E invece comincia di qui la 
lenta marcia indietro che por­
terà al salvataggio. Che cosa è 
successo in quel lasso di tem­
po che va dalla proposta Gian-
vini all'intervento di Fuschini? 
Che cosa hanno mormorato a 

degli 11. Anche G i a n n i n i non 
insiste più; ma non lo dice an­
cora: lo fa dire a Selvaggi il 
q u a l e presenterà u n o.d.g. di 
salvataggio. Infine Lucifero, ca-( 

voliere — secondo 1 casi — s e n ­
t a Tiiacchia e s e n r a p etra, sco-
prt anch'cgli rie tulio è pulito 
e che perciò non c'è nulla da 
i n q u i s i r e . Fuschini può farsi or­
mai coraggio e rinnngiarsi .a 
a d e s i o n e del gruppo democri­
stiano alla proposta G i a n n i n i 
d i un'inchiesta parlamentare. 
Il gioco è fatto. Il patto di 
omertà tra D. C. e libcral-qua-
l u n q u i s t i e firmato. 

T u t t o d e c i s o 

La seduta del giorno seguente 
non è che la conferma. Gli 
schieramenti nell'aula e p e r s i n o 
n e l l a tribuna-stampa sono già 
d e c i s i . C'è solo da meravigliarsi 
che destre e D . C. non siano 
r i u s c i t i nelle 24 ore a organiz­
zare una difesa p i ù decente. 
V i e n e fuori Chieffi a scoprire 
ridicolmente — e a dieci metri 
di disianza — che il foglio del­
la dichiarazione Concilia non è 
piegato e p e r c i ò n o n è auten­
tico! Giannini racconta che 
trattandosi solo d i un c e n t i ­
n a i o d i q u i n t a l i d i pasta, la 
cosa non m c r i f a conto; e, con i 

•^ f j i rT i che ha in tasca, eviden­
temente dal suo punto di vista 
ha ragione. Bellavista tenta un 
diversivo raccontando delle bu­
gie. Dossctti comincia con un 
atto di contrizione; ma la ten­
tazione è forte e finisce per pec­
care di n u o r o . 

Spetta a Togliatti di precisar* 
le responsabilità d i n a n z i a l 
Paese. G i a n n i n i accusa il colpo 
e tenta una difesa. Selvaggi ti 
rimangia un poco quello che ha 
detto prima. Ma ormai la v o t a -
f a z i o n e è decisa e anche Nenni 
fa il suo appello alla saggezza 
e alla d i o n i f d d e l l ' . A s s e m b l e a 

di pillare e poeta 
Non possiamo insomma dimentica­

re in nessun momento i pericoli per 
dir così * industriali » e « liberistici » 
del cinema. F. la sorte di « 1S60 » de­
ve farci meditare: di « i £ < o » che f u 
accusato dai saputoni del tempo d'es­
ser costato l'enormità d'un milione e 
duecentomila (!), e di non aver riem­
pito le casse dei cinema. 

« 1S60» e probabilmente il film 
migliore di Blasetti, un artista ancor 
piovane che, nel fulmineo trascorrere 
delle stagioni e delle epoche nel c i­
nema, ha pia acquistato, con la sua 
opera, il rilievo in qualche modo di 
figura mitica. Biadetti infatti ci ha 
ingegnato a tutti a « guardare » i\x 
uomini di cinema, attraverso un ri­
gore stilistico e una fantasiosa pro­

cosa da nulla, eppure la battaglia che 
cosi egli ingaggiava era una grande 
battaglia! T a n t o grande, e tanco d.f-
ficile, sia obbiettivamente che ìnì.-i.i-
secamente, che ancor oggi siamo c o ­
stretti a gridar al miracolo q u u i d o 
altri la combatte e la vince. Ci son 
dentro, in « 1S60 », tutti i motivi po ­
lemici del realismo più maturo, oppo­
sti alle falsiti dei * telefoni binichi »: 
l'uso ardimentoso dei dialetti, la srel-
ta schiva dei costumi, dei p a e s i n i , 
dai motivi di racconto, delle facce 
umane. Come dimenticheremo mai, 
infatti, l'occhio ardente e patetico del 
pastore siciliano, pastore nella vit i e 
nel c inemi , di quell'unico, irripeti­
bile eppur anonimo Antonio Culi 10 
- figlio del popolo, figlio dell'epopea -
che fa » Carminiddu », « Carmimd-
du » che sogna Garibaldi e se lo sa a 
prendere a Quarto? 

il nostro primo 
grande film 

« i S f o » , nel suo stile particolaie, 
fatto di pittorica cura e di euritmie 
a volte un no' ricercate, di amore 
popolare e di sapor di leggenda, è 
forse il primo grande film realisti .o 
italiano, l'antenato miracoloso, I n i -
pldo, poetico, di « Città aperta *. l ;n 
film coraggioso e . malgrado la MI^ 
data di nascita « o'eurantistica •, i<<\i 
- stupendamente libero c'attuale, t e t ­
to impostato com'è su un concetto 
fermamente e liricamente unitario che 
appena qua e là, ma con una non 
sgradevole noncuranza popolaresca, 
cede agli oleografismi storiografici 
della tradizione scolastica. 

In « i S 6 a » s'avs-erte la benefica vi-< 
cinanza. il benefico influsso del c i­
nema muto che, sposandosi col piglio 
audace ed entusiasta d'un artista Lio-
vane e innamorato dell'arte sua, al la 
sua straordinaria forza d'intuizione t 
di sintesi (basti pensare alle appari­
zioni di Garibaldi, che calano di c o l ­
po il film in un'aura c o m n u v , nte ed 
epica di leggenda), creano '..n'opera 
che non riesce a invecchiare, comc del 
resto, anche in cinema, malgrado i 
proiezionisti e i produttori, non in­
vecchiano mai le opere d'arte 

Al nostro Blasetti, infine, il r e e 
chio suo film suggerisce di non voler 

B lase t t i ne l film «1860» usò . per la prima vo l ta in Italia, 
autent ic i contadini s ic i l iani 

porzione d'inquadratura che di per sé 
sole « f a n n o c i n e m a » ; si vuol dire: 
attraverso un occhio lucido, attento r 
responsabile, di pittore e di poeta, 
capace di interpretare il mondo, le 
cose, gli uomini. Attento alla lezione 
dei russi e di Dreyer, Blasetti ci pren­
deva per mano , con questo film, a 
dirci: guarda, ecco come nel cinema 
si può vedere l'Italia, la Sicilia. Par 

mai abbandonare l'ispirazione per il 
tecnicismo, e che non basta la for /a 
sorgiva dell'intuizione, ove questa, e 
oggi più che mai, non si trasformi e 
s'arricchisca in comprensione, in *• il­
lutazione approfondita, losciente, me­
ditata, faticata. Y. questo, tutto que­
sto, siamo in diritto di chiedere a un 
regista suo pari. 

G I A N N I PUCCINI 
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{Propongo il 
"giro d'europa,, 

Maes, c o m e Generati, nel c repuscolo 

'i metters i a sedere . A v e v a m o il 50-
u n ' a n a di le in facci. i: s trano, per un tea 

v a n o l ega to a l la mia s t e s sa ca le 
n a . CI r i m a 0 i m a l e d a v v e r o e. $c 
n o n fosse s ta to di un carabin iere 
c h e ep iegò c h e I « s o v v e r s i v i » s o ­
n o g e n t e p e r b e n e e c h e l e g g o n o 
s e m p r e , avre i t rovato proprio c h e 
J v iaggiator i de i treni . 60no troppo 
r o v e n t e p iù stupidi di quel l i dei 
raccont i . 

Quanto durassero , n e l l e favole , 
Je nozze dei Pr inc ip i n o n ricordo 
propr io . Ma c'erano tante f c s i 0 e 
p i e t a n z e e fuochi d'artificio e ge ­
lat i , che mi era sembrato che do­
v e s s e r o esaere troppo corte o ter­
m i n a r e con u n a ind iges t ione g e n e ­
ra le . N é l'una cosa n é l'altra per 
la favola nos tra : durarono dicci 
g iorni , furono p iut tos to l u n g h e e 
di indigest ioni non ne fece nessuna 
Ci a v e v a n o raccol t i là da tutta la 
prov inc ia , e i convi ta t i c h e div i ­
d e v a n o la ce l la con m e erano due 
v e c c h i anarchic i , di quel l i che 
tant i anni pr ima a v e v a n o gridato 
< abbasso il re ». Non e r a n o mol ­
to d iver tent i , t r o v a v a n o l u n g h i 1 
giorni e li f a c e v a n o s e m b r a r e noio­
si anche a me, r ipetendomi chr 
e-o un ragazzo, c h e per m e non 
Contava, che al la mia età , ad a v e r 

n o di u n c l ima ar i s to fanesco . S e n - j clamori in tutta l'aula, le s i n i -
| za arr ivare a tanto, ma i l ' u m o r e ] 
i d e i l o spe t taco lo s i a v v i c i n ò a i n - | 
! tercssarci p iù dei pini , d e l l e a u t o -

« v e r o r i m p r o v e r o , perchè non s o - t r o al l 'aperto; ma f u m m o s u b i t o ! ^ u t , - , ' ™ . . ^ ^ rtVliS WnTriit ' 
m i g l i a v o per n i e n t e ai d u e ladri r imbecca i , da un nostro amico t c c - ì £ o b £ £ r ™ no £ t n r t \ 
di pol l i c h e ad una fermata a v e - n i c o il q u a l e ci d i s se che il teatro t c

T
c j 1 < L ^ ^ ^ v r l f » ^ 1 ^ ' . ^ 

al l 'aperto in ant ico Io facevano al 
c h i u s o : ci t i r a v a n o s u u n t e n d o ­
ne e quindi la g e n t e s e n' impor­
tava assai del so l e . Da l nostro p o ­
s t o e l e v a t o si v e d e v a n o ben i s s imo 
a lcuni « ucce l l i » passegg iare d i e ­
tro le fresche frasche con m a s c h e ­
re rosse , verd i , e mante l l i per io 
pui marroni c o m e n e l l e ediz ioni 
dei c lassici Zan iche l l i : così non ci 
fecero m o l l o sorpresa i costumi di 
Dui l io Cambel lo t t i . Essi , con la 
traduz ione di Et tore Romagno l i , 
d a v a n o i m m e d i a t a m e n t e la s e n s a ­
z ione di una parodia del la Cena 
delle Beffe. U n o de i primi ver.«.i 
che s e n t i m m o fu: « Grossa fatta ce 
!'ha, quel m a s c a l z o n e », per d ire : 
« que l m a s c a l z o n e ce l'ha fatta 
grossa ». N o n credo c h e s a r e b b e 
p iac iuto ti Ar i s to fane Ma i ribo­
boli e le c iur lature ne l manico p o ­
t eva n o trarre in i n g a n n o il p u b ­
b l i co il q u a l e crede c h e 1 classici 
s iano rompisca to l e che hanno pas­
sato la v i ta a con iare frasi diffi­
cil i Ma il nos tro m a s s i m o tradut­
tore si scopri quando , invocando 
p:u vo l te un non m e g l i o Identifi­
cato - d u c e » , r ive lò inoe fe t t ib l l -
m e n t e l e tua orig ini dannunz iane 

La regia era del l ' I s t i tuto N a z i o ­
na le de l D r a m m a A n t i c o . I 

Ci p i a c e r e b b e c o n o s c e r e q u e s t o 
s ignore , c h e pigl ia e v i d e n t e m e n t e ' 
a n c h e lui soldi da l lo S ta to . 

G E R A R D O G U E R R I E R I 

Accordo culturale 
anglo-cecoslovacco 

L O N D R A , 14. — Giungerà oggi a 
Londra i l Minis tro c e c o s l o v a c c o . 
dr l l 'Educazione per la firma dì u n 
accordo cu l tura le ang lo - c e c o s l o ­
vacco . 

IL DOTT. HANS D. HERZOG di Zn-
nro è rin*cito a «coprire eii a fabbricare 
ilei nnoTi corpi chimico-? iole Uri che han­
no un rfCrare potere battericida e fnngi-
cnl». Qowti preparati sentono ror««i pre-
irntirainenlc nelle tostante soggette • <lc-
terinmmentii Col ninno ritroTato Tiene 
garantita la convertanone dei Ki<imdi in 
cenere: birra. Tino, aceto, sciroppi, to­
nici, infusioni. pa«te medicinali, emulsio­
ni, pomate non gra*>e, conserte di frut­
ta, pomodori, legumi, ere. E lo »te»«o 
battericida Tiene impiegato utilmente per 
la dtvnfriione e sterilir/a/tone di macel­
lerie, ra*rifici. latterie, alberghi, ristoran­
ti, o»peda!i, i-lrnmrnti chirurgici rd utal 
Iasioni unitaria. 

sire sono in piedi con il dito 
puntato su Sceiba. La battaglia 
e ormai aperta. 

P e r l a s e c o n d a v o l t a 

L'esperienza di altri recenti 
infortuni, il costume parlamen­
tare, la propria s e n s i b i l i t à d i ­
n a n z i a una questione morale 
così grave, tutto doveva c o n s i ­
g l i a r e a Sceiba e a De Gasperi 
di sollecitare essi s f e s s i una 
Commissione d'inchiesta che fa­
cesse luce e mettesse alla go­
gna colui che essi dichiaravano 
un calunniatore. Per la secon­
da volta nel giro di un anno 
la Democrazia Cristiana rifiu­
tò questa strada. Perchè? 

E' evidente. La D. C. ebbe 
paura delle ripercussioni che la 
messa sotto inchiesta'del M i n i ­
s t r o degli Interni avrebbe po­
tuto avere sulla discussione e 
sul voto di fiducia al governo. 
Ecco quindi i tentativi di Sceiba 
di r i n v i a r e la discussione. Ecco 
De Gasperi proporre candida­
mente che Cerreti affidi nelle 
sue mani i documenti. Ecco Sccl­
ba che getta nella b i fnneta la sua 
carica di Ministro e s o l l e v a la 

solo da stabilire q u a n t i saragat-
tiani, dcmolaburisti e repubbli­
cani sacrificheranno alle spe­
ranze m i n i s t e r i a l i la ricerca del­
la verità. 

Per la prima volta nella storia 
del l i b e r o P a r l a m e n f o italiano, 
75 r o t i d i maggioranza soffo­
cheranno i l dibattito su una 
questione morale. 

PIETRO I X G R A O 
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qwsto o a quel d r p u f a f o d e l l a j senza troppa speranza. Resta 
destra e delia * p c ' u d e » t r a r i 
Cappi e Dossctti. che circolano 
irrequieti tra i d i v e r s i b a n c h i ? 
E che cosa argomenta così ir­
ritato a Gronchi nientemeno 
che Von. Piccioni? Dossctti! Al­
to, sottile, dalle lunghe candide 
mani di causidico: con Fanfani 
e La Pira appartiene ci gruppo 
dei «-puri d o f f r i n a r i », a l fa co-

I s inVtfa sinistra del professori. 
| Fanfani è cr,tra:o in un Ga­

binetto di c^niro-dcslra. E Dos­
sctti ha accettato di lardarsi 
nelle battaglia per soffocare lo 
scandalo di Padova: ahimè, il 
dottrinario non c*:ta a tirar 
fuori i suoi volumi di diritto 
per coprire il contrabbando di 
pasta. Quanto ha pesato onesto 
compromesso di Dossctti per sa­
rare i d u b b i che intorno al caso 
Sceiba si manifestavano negli 
stessi banchi democristiani? 
Non "appia-mo. Tutto srmmato 
chi tira le file — se mai attra­
verso il solerle e irrequieto 
Cappa — «* sempre De Ga­
speri, il quale monoioramentc 
ivsisie dal banco di oovcrno 
contro la proposta G i a n n i n i -
G r o n c h i - X ' a l i a n i e c h i e d e u n a 
dilazione. Nel suo tono piatto 
con le sue argomentazioni sten­
tate in fondo egli non fa che 
ripetere da tre ore. monotona­
mente, alla destra il suo monito 
e la sua preghiera 

E la destra finalmente accon­
sente. Comincia Benedetti, il 
quale dichiara che egli rinuncia 
o può rinunciare alla sua ri­
chiesta di una n u o r a edizione 

Sant ' Eufemia 
delle Fonti, 13 

Introzzi. Servcuìet, Canavcxi, Ge­
nerati: nomi di una popolarità indi­
scussa. famosi quanto Bartali. Cop­
pi e Leoni e certamente più di Co-
sola e rit Bresci Eppure, nessuno 
spenderebbe per loro ima parola di 
impegno Molti giovani hanno tra 
lasciato il « Giro » a Prato, a Napoli, 
a Foggia mentre etsi sono ancora 
qvt a non arrendersi, a tirare la 
corda firo ii jondo. 

j In carovana oggi correva nei tun­
nel della Gardesana come un treno; 
la luce ed il lago irrompevano ogni 
tanto dai finatroni aperti, batteva­
no sulle facce dei girini i bagliori 
d:l temporale, lo. con i miei tristi 
pensieri in quel poexajjgio di outunno 

re né tempi in classifica da salva­
guardare; avrebbe potuto fermarsi 
sotto la volta della galleria ed a-
Fpettare che spiovesse; invece, pro­
prio come un puledro^ aumentava la. 
sua andatura a testa' bassa, contro 
il ferito: sembrava correre con noi 
in una città fantomatica, con le sue 
mnech-'e verdi dello stesso co'ore dei 
campi 

Mi sono spiegato allora perchè :t 
suo nome fosse sulla bocca di tutti 

, come quello di un parente che si rt-
j f ede inaspeitatamcntc e di cui non 

ti ricordano più gli c.nn!: era un 
uomo fidato che passava f su cui il 
'Giro» può sempre contare dal pri­
mo all'ultimo chilometro. 

Ieri sera, a Trento, ti recchfo .MGe* 
non faceva altro che dirmi eo-.i la 
sua stentata pronuncia: < Benissimo, 
bcnlMiJTio ». Parlava della mtwifl-

, precoce, andavo seguendo il mio G e - I ^ 0 " 1 * 'oppa dolomitica che lo aveva 
\r.crcti: In p.ogq-.a ed ti vento gli i visto splendere a ruota dri grandi 

„».- ' scalatori. Quel jx7eiaap)0 che eli st j fmstc-.cr.o ìc Qcr~.be e in faccia. <JJI" 
Irti—.zzirnro ìc I H - M ?i.l r;anubrto 

, V o i otcìrr irc^-ir.rdi da ragg unge-
era aperto davanti per 200 chilome­
tri era la giovinezza che egli aveva 
ritrovato proprio nel momento in 
cui tembrava dovesse arrendere? 
Chissà? 

Maes. come Generati, si ingrandi­
va nel paesaggio del Sago ed insie­
me enlrcnsno nel crepuscolo; Boriili 
invece rabbrividiva a quel freddo 
che la pioggia gì: lasciava addo no. 
mentre vicino Coppi era leggero co­
me uno spiritello inebriato dal suc­
cesso. 

Lugano, 14 

*ÌtxKtJr^r^^ì^ 

S u l l e rampe a aerpent ina del Tordo! F a u s t o Coppi ha aferrato i l 
grande «Macco. Cosi, S u l l e Dolomit i , »'è dec iso il X X X Giro d'Italia* 

Se cominciasse adesso un Gito ai 
Europa immaginatevi che baz.a! Bar-
tali penserebbe ai Carpazi e Coppi 
sognerebbe ancora una volta dt es­
tere incoronato sul Pmdo; Mala-
brocca sarebbe pronto ad accumulare 
settimane di ritardo « Corrieri sac­
chi di valuta per tutti t traguardi. 
Xol giornalisti rimarremmo dopo me­
si e mesi con tre o quattro corri­
dori da tirare con una fune al tra­
guardo di Stoccolma. 

E' un'idea che regalo all'intrep do 
Cougnct che è un fiume di fantasia. 
Potremmo studiare ti percono sfo­
gliando insieme l'atlante della nostra 
infanzia e ritrovare le grandi corto 
colorate ovt la Francia è tutta ver­
de pisello, rosata l'Austria, violetta 
la Korvegin; vedremo grandi fiumi 
correre in Europa « battere o< ponti 
dello metropoli: la Senna, il Danu­
bio, il Volga. E' forse un sogno, ma 
non è detto che non possa avverarsi 
ora che abbiamo varcato il confine. 

A L F O N S O GATTO 
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Q U E S T I O N I ' DI P O L I T I C A E S T E R A 

qualcosa di nuovo 
, Un Primo Ministro, in Un;i.h>'ita, 
si dimette per telefono. Per telcfo.m 
dalla Svinerà. Già da quali he tem­
po l'opinione pubblica ungherese si 
domandava che tosa facesse i>> Sfit­
terà il Primo Ministro l'ercnc Xay,\: 
Affari internazionali? Affali piiv.in? 
J'rapcluu,*, nella domanda, <ftn (erto 
nervosismo, giacchi- era noto eh? ne! 
partito del signor Nagy aieiano tio-
vato ospitalità molti ex nazisti, co­
me ammette perfino il conserv ttore 
Times fWcckly l'.dition del 4-6-47). 
* Senza dubbio il Partito dei Pino­
li Propiictaii... ha attirato nelle pro-
pi ie pie molti avventurieri di de­
stra». Poi, la scoperta del complotto 
fascista e la telefonata di Na%y dal­
la Svizzera, 

Certamente, c'è qualcosa di nuovo 
in questo modo dì aprire una crisi 
di governo. De Gas peri, pur così 
scaltrito nel trovar pretesti di oisi, 
non ha saputo essere alti elianto ori­
ginale. Lppure, i motivi della crisi 
Nagy non son poi tanto diversi da 
quelli della crisi De Gas peri. Anc'ie 
in Ungheria era al governo una co t-
lizionc dei grandi partiti demof iti­
ci, compreso il Partito dei Pis'.oh 
Proprietari dote in me/io all'elemen­
to popolare si eia in filli a! a la rea­
zione; quel governo era alla vigilia 
di impattanti provvedimenti finan­
ziari, specie nel settore ban-.ario, per 
consolidare e accrlciare la ripieni 
economica del paese in condizioni di 
assoluta indipendenza politica; la 
icariane, e 'gli elementi di essa ca­
muffati nel Partito dei Piccoli P10-
prietari, prospettava invece la pos­
sibilità dì un prestito america'io a 
condizione, naturalmente, dell'allon­
tanamento delle Sinistre dal gover­
ni. Ma in Ungheria un colpo dì ma­
no di questo genrre non avrebbe po­
tuto riuscire — per ragioni in'cine 
e internazionali — senza rompere 
apertamente con la legalità d-mo-
ciatica. E si è avuto il complotto. 
liquidato con tanta semplicità e chia-
ie77& che stavolta la stampa reazio­
naria, nonostante tutta la sua buona 
volontà, non è riuscita a fio vare il 
minimo argomento plausibile per m-
tessere il solito romanzetto giallo. 

Significalo di un complotto 
/ / fatto nuovo, veramente nuovo, 

ì pioprio questo: che in un paese 
dell'Europa orientale, terra classica 
dei colpi di mano, dei putsch, delle 
rivoluzioni di palazzo, un coni biot­
to non certo privo di appoggia si è 
sciolto come neve al sole in •: irla di 
pochissimi tempestivi arresti, ìcn/a 
destare il minimo turbamento, senza 
nemmeno incrinare la coalizione go­
vernativa, che è rimasta qual'era, 
continuando a farne parte, anche i 
'piccoli proprietari^ (dopo azer 
latto, naturalmente, un po' di puli­
zia in casa propria). L'unione delle 
jor?<% democratiche ha dato dunque 
:n Ungheria una prova di ecceziona­
le saldezza. E analoga consta:azione 
<i deve fare per tutti i paesi del­
l'Eni opa orientale, anche per quei 
/laicati! che tran quasi sinonì'no di 
lotta intestina. ' 

' Mentre le nazioni dell'Europa oc­
cidentale sono più o meno dilaniate 
da frequenti e profonde crisi politi­
che e non trovano ancora la *jia di 
uscita dai tormentosi problemi eco­
nomici del dopoguerra, Ungbtiia, 
Polonia, Cecoslovacchia, Jugoslavia, 
Bulgaria e Romania hanno constlida-
io hi loto rinnovata struttura demo­
cratica, hanno raggiunto la stabilità 
politica attraverso l'unità delle forze 
democratiche, hanno iniziato o stan­
no per iniziare l'esecuzione dei loro 
«- piani > di ricostru/'one eco'iom'ca. 
hanno eretto un solido argine contro 
l'inflazione, hanno risolto i probi •mi 
fondamentali della riforma a^riria e 
delle minorati/c nazionali che da ol­
tre un secolo ostacoliiano il loro 
<viluppo. le forze della resi<:>n.:i, 1 
fartiti antifascisti e le classi lavora­
trici hanno potuto mettere a profit­
to tutti gli insegnamenti della guer­
ra di liberazione *en/.\ incontrare 
OUJKOII esterni nel loro jfor70 di 1 in­
novamento democratico e sen/a subi­
re minacce o insidie alla loro unità-

Agenzie straniere 
' Cpmr ogni organismo sano e zi-

ti!c, una democrazia di queto tipo 
e naturalmente refrattaria ai gei mi 
di di fallimento che tentassero di 
annidarti'!. Rimane la possibi'ità di 
'.ri<ìdiarla dilVcsterno. Siccome c'è chi 
ha interesse a farlo, non dovremo 
stupirci se sentiremo ancora par'are 
A': complotti. Ma non dimen'i'-'mamo 
1 re questi stanno alle crisi pressa-
poco co~ne una tgraff'.iiur.i ita ad 
.•ns malattìa interna. \'è, per iiy.an-
:t?*Ìor?i faccia la no't*a stampa di 
destra, le * sgraffiature • riescono a 
di: tritare * crisi » o . per uscire di 
metafora, i complotti non si rivela­
lo per quello che sono, congiure di 
traditori che per difendere i protri 
Tri: ilegi non citano a contratiare la 
indipendenza del pae<* con lo stra­
niero. La stampa di destra shruta, 
rrende l'intonazione, il la da'le aren-
-;r americane che diramano le ian-
l'iinie più ini cresimili, le noi'zie fi:' 
•'•-.'.u.ate e allarmìstiche che il giorno 
dr-po si dimostrano vuote e infon­
da-e 

Fatto 'la però che nonostante que­
lli isterismi e le note emotive di 
7'ruman, la democrazia in Ungheria. 
•i Bulgaria xa egualmente avanti e 
non saranno le stridi delle coriac-
ihe nostrane che potranno arrestar­
li o minimamente spaventarla 

». *• 

l'Unità NOTIZ 
PRIMI COM AHI DIPLOMATICI PER IL "P1AISO MARSHALL, 

Bevili e Bidault s'incontreranno 
inanelli prossimo al Qua! d'Orsay 

Un telegramma del governo francese a Mosca - La Francia in­
tenderebbe rrendere l'iniziativa di una conferenza paneuropea 

(Dui nostro cerrispondente) 

PARIGI, 14. — Il Ministro deqli 
Esteri Bevil i g iungerà martedì sera 
a Parigi per intrattenersi con Bi­
dault bui problemi so l levat i dal 
discorso pronunciato da Marshall 
al l 'Università di Iia\yard il 5 g iu­
gno. Bev in rimarrà a Parigi un 
giorno o due. 

Sin dai giorn; scorsi Bonnet , 
ambasciatore di Francia a Wash­
ington, e i a stato incaricato di c o ­
municare al Dipart imento dj Stato 
che il Governo f i ance te s tava esa­
minando col più grande interesse 
il discordo di Mói.snall .sulla e labo­
razione di un programma e c o n o m i ­
co e i u o p c o . Nel lo stcf.^o t empo Bon­
net ch iedeva al Segretar io di Stato 
ennericano alcuni .-chiarimenti sui 
metodi e sul 'e modalità di esecu­
zione del piano . mer i tano . 

Il Ministero de^h Esteri «francese 
era già in con ig l io coi rappresen­
tanti britannici a Parigi sulla p o ­
siz ione della Francia e della Gran 
Bretagna verso le idee espresse da 
Marshall . 

La venuta d i ' B e \ in a Parigi ri­
tarda di qualcho ora la parten7a 
per Londra di Harvc Alphand, di ­
rettore generale degli affari e c o n o ­
mici al Quai d'Orsay. Alphand sarà 
a Londra martedì mattina per di ­
scutere coi tecnici del Fore ign 
Office del la City. Apprendiamo da 
fonte autorizzata che il Quai d'Or-
say ha inviato ieri sera u n t e l e ­
gramma al l 'Ambasciatore francese 
a Mo.=ca perchè si informi ee il 
governo sovie t ico è disposto a pro ­
cedere ad uno scambio di v e d u t e 

Il carattere inatteso del la v i s i ­
ta di Bev in invi la ad a lcune con­
siderazioni e prec i samente: 1) già 
da diversi giorni del le conferenze-
di esperti erano in corso sia a P a ­
rigi c h e a Londra. Ieri at traverso 
l 'Ambasciatore a Londra Massigì i 
il Quay d'Orsay sugger iva l'idea 
di una vis ita di Bev in a Parigi . E' 
stato stamatt ina al le 10 che il S e ­
gretario del Fore ign Office ha p r o ­
posto la data di martedì per l ' in­
contro Bev in-Bidaul t . 2) Il Quay 
d'Orsay è favorevo le a l l 'accetta­
z ione immediata del p iano Mar­
shall al la cui real izzazione v e r r e b ­
be pers ino subordinata l 'esecuzio­

ne del piano Monnet per la rico­
struzione interna della* Francia. 
3) La Francia intenderebbe pren­
dere l' iniziativa di una conferen­
za genorale di tutti i paesi in te ­
ressati. Questa conferenza d o v r e b ­
be stabi l ire un bi lancio del b i so ­
gni dei paesi europei che v e r r e b ­
be .presentato agli Stati Unit i c o n ­
temporaneamente a un quadro de l ­
la produzione e degli scambi dai 
paesi eu iope i del le mater ie pr ime 
e dei prodotti disponibil i in Eu­
ropa. 

Come è noto Ieri sera Bev in 
parlando al banchetto del la S t a m ­
pa estera ha confermato: « Abbia­
mo deciso di consultare la Francia 
e le a l t i e nazioni europee al fine 
di renderci conto del modo in cui 
potremo t r a n e vantaggio dal le 
proposte degli Stati Unit i . Le re­
lazioni ang lo - f iances i d e v o n o c o ­
st i tuire la chiave di volta del l 'edi­
ficio europeo e la Gran B i e t a g n a 
attende con impazienza il g iorno 
in cui la Francia rinata dal ie sue 
rovine sarà n u o v a m e n t e In poten­
za direttrice dell'Europa ». 

Infine s i conferma che la Gran 
Bretagna ha già avviato conversa ­
zioni- con gli Stati Uniti . Contem­
poraneamente al l ' inviato del Quay 
d'Orsay g iungerà infatti a Londra 
Clayston sot tosegretar io di Stato i 
per gli affari economici il quale si 
recherà success ivamente a Gine ­
vra alla conferenza p?r il c o m ­
mercio internazionale . 

LUIGI C A V A L L O 

giorno ' nel quale 11 popolo del la 
Jugos lavia si è so l l evato come un 
uomo solo contro i l s u o governo! 
dichiarando la sua irremiss ibi le d«V 
cis ione di resistere. « Noi r icordia­
mo ancora le tragiche ma gloriose 
se t t imane che seguirono questo 
fatto ». 

Ricordiamo c o m e la guida del 
Marescial lo Tito ha Innovato l 'Ar­
mata Jugos lava e, come lui, con 
poche armi e contro enormi diffi­
coltà, ha fatto de l vostro magnifico 
paese un campo di battagl ia nel 
quale le forze dell 'asse hanno c o m ­
piuto gravi devastazioni , m a ne l 
qua le hanno r icevuto sempre i colpi 
più duri e sconfi t te». 

Il minis tro quindi ha r i l evato 
come la Gran Bretagna e la J u g o ­
slavia s iano oggi egua lmente i m p e ­
gnate nell 'opera di r icostruzione ed 
hanno oggi amnedue come fine la 
custodia del la pace ne l mondo . 

D o p o il ministro Baker , hanno 
parlato l 'ambasciatore di Gran B r e ­
tagna Charles P e e k e il pres idente 
del Comitato per la Cultura e l'arte 
dr. Ribnikar. 

B e v i n ni incontrerà prowlma.-J 
menta con Rldanit per d i s c u t e t e ' 
il p iano Marshal l . Intanto a c*jj£ l -
bridge e l i hanno concesso, «ho-1' 
noria canna », In laureti in l e n t e 

S'inaugura a Reggio 
il II Congresso delle Cooperative 

- i « > 

3 milioni M taci ffmpiprewniàtl-LB Delegazioni 
di sei Stati sarmàSè fH^»enfitai Teatro Comunale 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi i l ricevono (M-eiso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. •. - Telefono 
«1-372 e S4-S64 ore 5,30-l»t 

Via del Tritona n. 7J, TI. t8j teL 
«.554 <an|. via F. Crlspl), ore 8.J8-I8J 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. Zz, 
tei. 883.584 . Larice ChleD • • Axeozla 
Bonaveota » Via Tomacelll 147, tei. 
(.4-157 e «4-sw ore 8.30-13 e 1J-18 > 
Via della Mercede S4-A (filatelica 
Ooarlnn) »-13. 15.38-17 . Via Marco 
Minehettl 18. tei. «7-174. 

I 

(Dal nottro ewi'oro apaetoté») 
f « É G G I O EMILIA, 1 4 ^ I r » p -
presénVanti dei 3 mil ioni di soci 
del la Lega Nazionale de l le é o o p e -
rat ive si r iuniscono doma'rjijmattina 
al Teatro Comunale , di Reggio nel 
loro secondo Congresso. 

I congressisti demoerutteameaite 
elett i nel le assemblee preparative 
provinciali sono cooperatori c o m u ­
nisti, socialisti, azionisti, repubbl i ­
cani ed aderenti al P.S.L I. 

N o n si può tuttavia parlare di 
correnti vere e proprie; l'unità deel i 
interessi -e degli scopi è troppo gran­
de perchè, .salvo qualche sfumatura, 
possa esservi differenziazione netta. 
Mancano come è noto i cooperato­
ri D.C. poiché da parte dei dir igen­
ti D.C. s i v u o l e isolare i propri 
aderenti da un movimento unitario, 
creando una debole organizzazione 
di colore, indebolendo re la t ivamen­
te i l m o v i m e n t o cooperativist ico. 
impedendo il completarsi di quel lo 
affratellamento fra lavoratori che 
si inizia nei sindacati unitari. 

Naturalniente, non dappertutto i 
lavoratori D.C. assecondarono q u e ­
sto indirizzo importo dall'alto: cosi 
ad esempio in questa riposante c i t -
| à ^ d i Reggio Emilia, ess i si sono 
mantenut i compatti con i coopera­
tori di ogni altra corrente. Soprat-

LE DEMOCRAZIE DIFENDONO LE LORO LIBERTA' 

Un colpo di stato è fallito in Bulgaria 

Oggi Torre Annunziata 
voterà per il Blocco del Popolo 

Discorsi di Croce e Saragat - La lista del g e t t i n o 

L'amicizia anglo-jugoslava 
in un discorso di Noel Baker 
B E L G R A D O , 14. _ Il ministro 

N o e l B a k e r ha inaugnrato al la p r e ­
senza dei rappresentanti de l p r e s i -
diol de l l 'Assemblea Popo lare del g o ­
verno federale , del m o n d o cu l tura­
le, l 'esposizione del l ibro ing lese . 
N e l suo discorso i[ minis tro B a k e r 
ha r i levato di essere v e n u t o a B e l ­
grado per esprimere al Maresc ia l lo 
Tito e ai popoli del la Jugos lav ia 
l 'ammirazione e la s t ima d e i popolo 
bri tannico. Par lando quindi della 
lotta sostenuta dai popoli del la J u ­
gos lavia p e r la l iberazione, il m i - _ 
ni.stro ha accentuato che la GrBn\yan:'a"'qùella"derCofonn^ 
B r e t a g n a n o n d i m e n t i c h e r à m a i i l ! è »n minerò per nrrmno, trannt. bi-

sofna pensare, per gli americani. 
Infatti, nella nota diplomatica con k 

quale il Dipartimento di Stato ha pro­
tettalo per l'arwto di Petkop. ti può 

Petkov, un deputato traditoro. eereara et rendere il Paese allo straniar© 
Un complice condannato a 12 afmi - Carriera politica di un ambizioso 

(dal nostro corrispondente) 
S O f l A , U — E' italo itri condannato 

a 12 anni dal Tribunale di Sofia, Petar 
Koto, ex deputato accusato di aver col' 
labnralo con l'associazione, clandestina 
chiamata t L'ufficiate, neutrale >. Koep 
ha. tra l'altro, ammetto di aver comu­
nicato informaiioni da parie del gene­
rale Popno. capo della associazione. « 
,\wola Pe'koo, capo del partilo agra­
rio dissidente che è ttato arrestalo re­
centemente. 

Pclkon. in realtà, t il vero capo dtl-
l't Ufficiale neutrale » e di un'altra as-
snciaztonr clandestina scopetta in Bal­

enato p 
egtere li 

lo Di Chirico, sono i n v e c e d e m o ­
crist iani , e l 'ult imo di essi è u n i n ­
div iduo dir igente della ACLI di 
Matera. 

Il Ministro Sce iba e già stato i n ­
teressato al la losca faccenda. Dati 
i precedent i s i t e m e v i v a m e n t e , tra 
la popolaz ione che la legge* del lo 
apri le 1945. che punisce con tre 
anni di carcere tutte l e mani fes ta ­
zioni fasciste, possa essere s cava l ­
cata da un sempl i ce fonogramma 
minis ter ia le . 

Il che, naturalmente , non potreb­
be esser lasciato passare sotto s i ­
lenzio. 

(Dal nostro corrispondente) 
NAPOLI. 14. — A meno di 15 chl-

lorhetri da Napoli c*è la febbre elet­
torale. Oggi si voterà in tre grandi 
Comuni, per una popolazione com­
plessiva di 8C mila abitanti: Tori e 
Annunziata, Boscoreale e Boscotre-
casc. 

Sembra che il modo come voteran­
no questi 80.000 abitanti abbia mol­
ta impoi tanza. adesso, anche per 
quelli che non hanno dimostrato di 
avere proprio un grande rispetto per 
la volontà popolale: l democristiani, 
per esempio, sono molto agitati; han . 
no tirato fuori un manifesto oi>ni 
giorno, erande e con molli colori. 
e in fondo c'è sempie modo di ve­
dere un l*>mbo di bandiera ame­
ricana. 

Ma a Torre attacca poco: quelli, 
di americano, ricordano solo un gran­
de trono di munizioni che scoppiò 
nel gntnaio dcllanno pas-ato e ro­
vinò l'esistenza a molte migliaia di i 
pci*o*ic. F. giacché hanno cattiva mr- j 
nioiia. quelli di Torre Annunziata; 
non ucc idano nicn'c di democris' ia-l 
no in fatto di aiuti, allora: invece ' 
molte cose, e buone, ricordano dei 
comunisti clic seppero organizzare la 
solidarietà popolare. 

Anzi 1 democristiani evitano pru-
dentcnente di mandare a parlare sul- ' » . - „ . „_ _, 
le piazze rJÌ stessi uomini che par- ' J d a n n l -"recati dal la guerra al 
larono pi ima del 2 giusno. quando patr imonio nazionale i ta l iano a m ­
ia Rente conciliava ancora facilmen- m o n t a n o — secondo 1 risultati di 
te la volontà di stare In pace coi indagini e valutazioni raccolt i in 
parroci r l'aspirazione al rinnova- l l n « M e m o r a n d u m su l l e quest ioni 
mento della vita nazionale Ma sono c c o n o m i c h c e finanziarie connesse 
molto «citati lo stesso perche loro -, t „ « 4 , . „ , : „_„_ - i eoa 
alla volontà popolare ci credono so- c o .". f l J™ 4 . 1 "! 0 d l p a C e * ~ * 3 0 2 9 

lo quando si fanno le elezioni ' rml'a1"*» di lire. 
I l ibra l i , pure loro, non è che ere- • E* da notare che nella va lutaz io ­

ne — eseguita per poter calcolare il 

a straordinaria affermazione che 
il Petlon < si ball* apertamente per la 
osteroanza e il mantenimento delle li­
bertà cimli del tuo paese ». 

Tale punto di pista non è. purtroppo 
per il Dipartimento di Stalo, condiviso 
dalla tnaf/tioranra dell'opinione pubbli­
ca bulgara, la quale segue da tre anni 
l'attioita di questo capriccioso deputato 
i cui legami con certi paesi stranieri non 
hanno mancato di suscitare reazioni ener­
giche da parte di chiunque, in Buttarla. 
tenga alla indipendenza e alla dignità 
del proprio paese 

na percentuale et ergo ilio personale, tt gami tra Petkon e i varl^capl Ael com 
desiderio di prestigio sìhe il ttt'echio par­
tito non teinhraoa potergli dare suffi­
cientemente. Poi pernierò i contatti con 
alcnni agenti stranieri in seno allo sles­
to partilo agrario, e ti trattala spetto 
di personalità mollo in Olita. 

Let tore «gl i amiot 
T da quel giorno che Petkon cominciò 

a urlare, ogni no/fa che qualcosa non 
gli andava a genio: < lo dirò a papà >. 
/ / < papa > non era proprio un papà. 
ina uno 2Ìo. lo zio Sani cui Petkon in­
viava iunglie lettere di protetta, e non 
ti sa te foste lui a inviarle o lo stesiti 
zio Sani a chiederle. Il fatto è che ogni 
volta che la Bulgaria ti trovava di fron­
te ad un avvenimento internazionale fon­
damentale per il tuoi avvenire. • Ptttkov I 
cominciava a tirar calci in Parlamento, f 
contro tutti e contro tutto, tanto quan­
to cattava per dare l'impressione agli' 
stranieri interessati che la democrazia ] 
bulgara lasciasse a desiderare. Inviami j 

ploltn. Anche il capo dell'altro complot­
to, loanov, tvelò che fu Nicola' Pefkov 
a dargli le prime direttive e che for­
mulò il programma dei cospiratori con­
sistente nell'i abbattere mediante un col. 
pn di ttato. ti governo del Fronte Pa­
triottico e nelVinstaurare un nuove go­
verno con a capo Pefkov >. 

L'abile, mondano, suscettibile Peikov, 
ti era fatto un roseo programma nel qua­
le solo un particolare era errato: egli 
aveva tperato nella cecità della demo­
crazia bulgara. Ma è ttato un errore: 
la Bulgaria ha troppo sofferto dal fa­
sciamo per ricadere una seconda volta 
nelle fie grinfie. 

L A Z A R G B K O K O i r m T 

tutto <U 4fMefita atrutUira unitaria 
r a f c i u n l a e mantenuta, io credo de­
rivi" a l la Federazione de l le coopera­
tive" di Regg io l'onore di ospi ta le il 
Oongoteasq. Soprattutto, dico, per­
chè Reggio , in questo campo, ha 
urfodtrajc grande gloria; essere la 
culla del cooperat iv i smo i tal iano. 
Gloria sentita e manifestata. Infat­
ti i l vo l to regionale p iù famil iare 
per c iascun congressista è indub­
biamente quel lo triste, pensoso , a s ­
sai baffuto, appoggiato sii un alto 
col letto duro e su una nera cravatta 
a farfalla di Antonio Vergnanin i 
•< maestro del la cooperazione reg­
giana <e italiana — 18B1-1934». V o l ­
to effigiato sulla maggioranza degli 
stampati che si riferiscono a questo 
congresso. Qualo la fisionomia di 
questa grande assemblea? 

Senza pronostici può bastare a 
rispondere quel l 'assaggio di c o n ­
gresso che è stato s tamane e nel p o ­
merigg io il convegno de l l e coope ­
rative. Soprattutto la precisa re la ­
z ione deila compagna Minili Tato. 
qui giunta colla sua bimba di 5 m e ­
si, ma anche di altri rapporti e n u ­
merosi interventi c h e . h a n n o indica­
to il volto nuovo della coopcrazio­
ne italiana, 

La misura dell'Interesse generale 
intorno a questo congresso è data 
dal le adesioni internazionali fin 
qui giunte. Hanno annunciato il l o ­
ro arrivo i cooperatori svizzeri , in­
glesi , jv izzeri , jugoslavi , americani 
e svedes i . P e r essi e per i congress i ­
sti Roggio ha preparato il suo vo l ­
to migl iore; non canicola m a pia­
cevo le contrasto di nuvo le e sole 
in una al legra battaglia arbittata 
da un vento incostante e pettegolo . 

A. T. 

SI è iniziato i l Congresso 
dei sinistrati di guerra 

Si è inaugurato ieri a Roma il 
Congresso nazionale dell ' Unionr-
nazionale sinistrati di guerra, sotto 
la pres idenza dell 'on. Sansone . I 
lavori proseguiranno n e l l a g ior­
nate di effigi. 

Commercia l i L. 12 

ACQUISTIAMO rottami Imo. ghisa. pir.mSj.ra-
jic br.nio. ottone. l'avr-VU fr3. Troiana !''• 

4 Automobili. ClcM, Sport L. I". 
VENDIAMO Boxine »tr<« Falli!* Tepohno i -
Ve tu' U'tU 
GOMME npU p»r »nto rj-nton ronrw««i<i -
. lunnmti ir-nlit» g 'f-ne Pirelli-Michel n . -
in na L'iil. 

Varil L. 12 

100 000 Bottf» HjM.ta Gii «rpp'na f&librt«\ 
bri i l , .Tu im f.i Lina 1 0> OhO). 

Occasioni L. 12 

CALCOLATRICE • ci inhna »«ntfr« ir.]-iu!«-
rebbe imptf-A I!J privili) 171i.'f"i"B l ! > a -
FOTOCINE»PPABECCHl r-'"d»rni. mi- r^'op. «J-
rrriiiroccli. I'.-ITI \CP!I,*8 n'"pcllatcii ^:-
u ' i w n ì s «up'n*' t'fiim » T:ì .TI». 

17 A c q u i s t i , v e n d i t e , c a s e , a p p a i a ­
m e n t i , n e g o z i , t e r r e n i . L . l'i. _ 

A FREGENE I n t M "r,Ja \i!l it IIT-J- J-» 
iYiitr»!i»» .'i rmiu.-e li--n "-H* »' •! 'vrT" 
er t i l i 1> 'TM'I.1 jr, 1 rliHn ru ''a •* ' f v - v 
U I I I T ' I «idi iLflri !• tr» -.0 ppnti 1> I 11 » 
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MtaMnr • • ] 

acquIsU due gruppi «lettroBfnl 
Diesel da 2^0/350 Kw. 350V. 43 P. 

consegna pronta. 
TI» 5. Dami-uio 4 — MTLANO 

compera rotismi mationi «uà 
pi-odurionc, puliti, privi scoria 
lir* quarantamila tonnellata. 

\»Kone partenti . 
VI» S. DaruUuo « — MILANO 

N resttonthfa ha sbagliato 
Nel resoconto par lamentare di 

ieri abbiamo erroneamente segna­
lato come as^entat-'si dall'aula al 
m o m e n t o della votaz ione i d e p u ­
tati Nas i . Zagari e d'Aragona che 
avevano invece votato contro l'or-

i dine del giorno di Selvaggi . 

DOGI SI APRRE LA •' G4TTÀ' DEI TRAFFICI 
// 

lettere su lèttere agli * amici > che lo j 
proteggevano dall'estero e riuscì anche., 
ioti una di quntr. a far rinviare le' 
elezioni e a ritardare l'assetto ttamle 
del pace. \ 

I buliari chiamano Petkov un tradi­
tore e i fatti ha-t dato loro ragione. 

Petkon aveva crealo una tpeciale le­
zione militare del tuo partito col cnr.t 
pilo di attirare, organizzare e guidare 

Peikov ha avuto nella vita politica] tutti gli ufficiali sfuggiti alle maglie dei-
bulgara. dalla liberazione ad oggi. ;:r:a\l'epurazione. Con l'aiuto di questi e con 
continua funzione antidemocratica, sia \ li complicità straniera, elli progettava 
all'interno del proprio parlilo che come un colpa di Stato. Su quest'argomento 
deputato. una vatta doLitmenlazione è fiata for­

nita dati'accusatore del Tribunale di So­
fia. nella cui tetlera alla Presidenza del 
Parlamento viene dimostrata, nel modo 
più chiaro, la stretta relazione tra Pet­
kop e le cospirazioni di Popon e Ivanov. 
I.o stesso Popoo aveva dichiarato essere 
stato Petkov a incoraggiarlo nella in­
spirazione. promeltcndotli di nominarlo 
rapo dello Sialo Maggiore. Sei corso del-
lo rtefo procesto furono scoperti i le-

Uno scissionista 
Cominciò col frantumare il proprio 

partito, il partito agrario, trascinando 
dietro di tè l'ala più. reazionaria e tulli 
quei fascisti che non erano riusciti an­
cora a trovare un adegualo * inquadra­
mento > orila vita politica democratica 
della Bulgaria. All'origine drlla trittiv 
ne oi fu. bitogna dirlo, anche una buo-

Bandiere di sette 
sulla XXV Fiera di 

nazioni 
Milano 
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LA TRAGICA EREDITA' FASCISTA 

(Dal nostro corrispondente) 
MILANO, 14. — Stamane la 25. 

Fiara ha lasciato entrare i primi 
vis i tatol i , desiderosi di vedere in 
.«antepr ima. . — pojchè l 'naugura-
ziona ufficiale avrà luogo domani 
matt ina — le nuove attrezzature del 
la . -c i t tà dei traffici», s e m p r e p iù 
amata dai mi lanet i . So lo un m o -

jmento prima che i cancell i si apris -

I
c e r o gli operai si sono fatti da parte. 

Qualche cifra sarà sufficiente a 
descrivere lo sforzo compiuto: in 

giare e ber* a dispetto dei prezzi 
iperbolici 

Ma TI molti tre essi verrà fatto di 
osservare — di fronte alla prodi­
giosa rapidità con cui la Fiera è 
stata così so l idamente allestita — 
che con lo s tesso r i tmo Milano ver ­
rebbe ricostruita in un anno e po ­
trebbe ospitare rutti coloro che o g ­
gi tono , privi di un tetto proprio. 

5 . T I T I N O 

DA TOUETTAF COMUNI 

I H I • • • III sfa I B (poco più di centro giorni 124 mila 

danni di guerra dell ltalia!£r,e^rj,d^£r^ •-
superano i 3 

perii da edifici: nei primi 
giorni 5ono s tate fatte esplodere ca-

" 1 - - ' I ' 1 - J ! I I a n ^ ! r i c h e d i d i n a m i f e P e r d ive l lere l e 

f n | l | f | • • • l l l C i r C l l CBI m 1M ^ ? sottostanti fondamenta, poi 450 ope 

veniva interpretato come una m a ­
novra di D e Gasperi che tente ­
rebbe di contrattare l 'astensione 
dei gruppi minori di centro s in i ­
stra con l e elezioni a pr imavera . 
Sembra tuttavia che i repubbl ica­
ni così come i aaragattiani abb ia ­
no già deciso di votare contro il 
governo. D e Gasperi spera però 

dano molto alla democrazia del suf- ne — eseguita per poter calcolare il di o t tenere che i saragatt iani e 1 
fi.ieio universale: pmmrtavia. ima di ro.-to economico del la r icostruzio- repubblicani si comport ino, come 
qur.Mf domeniche ha parlato per la n c _ n o n e s t a t o tenuto conto dei j per il ca=o Sce iba; lasciando cioè 

Ii.=:a d e l g e l a u n o . ila chiamano r o 4 d a n n i a | , , . i m p ; a n t i ^ „, material i ! che 4 l o 5 rappresentanti ufficiali 
la M?ta liberale, perchè l'emblema ?o- , ,, - • ., . . . , ' j « : -:„„««•...: „, , . . . . . : , .„ i ;«« „ « „ • , « 
miglia ad un conn g e l i l o , niente di «!*"» marina mil itare, aei danni a l - de , r i s p e t t a i gruppi vot ino contro 
meno che Benedetto Broce. il qiia € le opere d'arie. 
non ha fatto propriamente un dis^or.oo Infine non si è tenuto conto della W TÌJ.« 'a"*„. d e ,"f , a

c ! l e ' V i 0 " I e " a ' ° r iserva a u r e a " s p o r t a l a dai tedeschi a Torre Annunziata perche prr prrvo , . , ^ , _ „ . - , _ _i 
aveva scoperto che una pr inc iperà f - c n d o considerata tale perdita so l -
ara2o:ie.>e morta un rispettabile mi- tanto c o m e temporanea. 
meio di .«ecoli addietro, era stata Te- Da uno studio esegui to risulta che 
Solarmente seppellita a Torre Annun- i e distruzioni ed i danni di rr.aggio-
ziata e non altrove cot ie alcuni ma- r e , t à interessano il patr imonio 
irmi avevano cercato dl insinuai*" . . . . . A „ „*;- 4 . _ _ „ -
I 5000 disoccupati di Torre ed I 5000 cnihz io; i vani danneggiat i sono 
«ini.-trati non hanno però — a quanto circa 6 800.000. de i quali 1 8(6.0001 
sembra — apprezzato molto ia co*a. distratt i . 1.132.000 g r a v e m e n t e d a n - i 

I saragattiani hanro n-.anda-o Sa- ncgciat i e 3.790 000 l i evemente dan-1 

il governo mentre il resto dei de 
pittati se la passeggiano nei cor-

La votaz ione sulla proroga dei 
poteri de l l 'Assemblea ha dato luo ­
go ad u n o sp iacevo le incidente. 
Subito dopo la fine della votaz io ­
ne il compagno Pajetta è «tato av­
vic inato nel Transat lant ico dall'on. 
Bulloni che prendendo a pretesto 
alcuni comment i a proposito del 
voto dei deputat i democrist iani 
tentava di at taccare briga e con­
cludeva eon u n trivialiasimo insul ­
to di carattere personale . Il c o m ­
pagno Pajetta reagiva prontamen­
te e I deputati accorsi trascinava­
no via il Bul loni che u n a n i m e m e n ­
te deplorato tentava di spiegare 

rido!. Di ques to parere non sembra c o m e f o S J [ e lontana da lui ogni In-
essere l 'on. Pacciardì che scr iveva 
ieri «era sulla « Voce Repubblica-" 
na »: « d a l l a stessa votaz ione sulla 
quest ione m o r a l e è r isultato che 
senza l e astensioni , non sappiamo 
se vo lu te o meno , di molt i d e p u ­
tati dei cettorì di sinLstra. H go- i 
verno sarebbe caduto Ieri aera 
stessa o ai sarebbe sa lvato col due 

tenzione di offesa personale. 
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Redattore-caon r^soonsabJle 
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Consigliamo I nostri lettori 
ch« arassero bisogno dl ab'tl pronti, 
su misura e storie di fiducia di re­
carsi da « SUPERABITO » via Po 39-F 
(ingoio via S;meto) avendo conMata'n 
che «i possono acquetare d: ott:ma 
qualità ed a prezzi mi?:.ori. 
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tsawi fistt cEreuoNi o.p.cr 
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ROMA Via S.DOROTEA.2I 

i IM SE: I 

rai hanno m e s s o uno sull 'altro o l ­
tre tre mil ioni e mezzo di mattoni 
ad ora sono pronti i l Palazzo del le 
Xazinni, quel lo del la Chimica, que l ­
lo del le Costruzioni Meccaniche, 
que l lo del Rayon e del Fiocco , que l ­
lo de l RIMA, l 'Emiciclo, o l tre a 
tutti i padiglioni minori preesistenti . 

II Palazzo de l le Nazioni" è una 
nota fondamentalmente nuova: *i è 
vo luto dare una sede più degna alla j 
partecipazione internazionale che { 
quest'anno si compendia nella pre - j 
.•=enza del le seguent i nazioni: B e l ­
gio, Bulgaria. Francia. Olanda, Sv iz ­
zera e Ungheria . 

L'apertura de l la Fiera alla metà _ _ ^ 
di g iugno aveva fatto t emere che j 

^.SH5^l^^™-?™MiDr. ALFREDO STROM 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 

V. Nazionale. 213 - Tel. 4ST)-!m 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

è limla ieri a Itomi 

. -, . , , , . , - , S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

U fetenzia «WMIK iBlilta;rd,
Î ^1"SS^M J ^ ' I ^ ' ^ ^ V ™ ^ ' ^ * » 

!i luoghi ombrosi. I- mescite e gli | EMORROIDI - Ragadi 
ombrelloni variopinti, desinati ali?; Fiafhe - VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
T1A COLA DI RIENZO. 132 

T«J. 34JI1 . Ore 8-20 - Fest. 8-13 rasst che non ha fatto neanche lui r p^^; a t i "li"'còsto. V n ì W i o di r i co - i * o U d i Condorell i e di Benedet ,. . 
un discorso proprio frlicc: ha avuto , e ^ 2 , a i 1 - ll cosl° u n i i a n o a i n c o , d j V € n { a n o a r b j t r i del i nifestezlone milanese per 1 unità s m - , . 
più parole di critica per I swia i i s t i -eruzione per ciascuna ^ . ? « * » « j d e s t i n l d e l l , democrazia c r i s t i a n a . | d a c a ! e - Stamani i graditi ospiti a- , una giornata a Marcor.'. a cui è n -

. ! La Fiera quest'anno dedicherà j 

CONTROPIEDE 
r*FPIE7Z». — Ivi dip* il « ! • • • f t l r.t»i» 

<V • fifnrni JUiìrtMti ti niM'm* Mie ««.n» 
n IT»TT# irn»»m uni VOMÌ, l-t nitri»*» [>»r 
,-rt»r» <>i rS nt ir iu. « 11 M q.r«"i di.r» p».-
. •> • «Vft» il <ì*j<uiat#» «!»» vu»lii:>\ »5;i.a 

• r?.* «cSiio: t « ì il »»I «W'pio jiurt* i*t* 
re't* ». 
. IK FF.Z7.F. PI rlRMJ.1 - - M»ruj«-i V» <t-
fH «.-iti ri» il «•"» Minisfrn « r»n»rr»Mti 
2 » , ! I I F T tfgu:i"i r'r ripj>riur» l i «itomele 
«'r.ainiM e f i - imurn » Vii • ripprmre » 
m t lulcinimre • lurM»» rforcto dira il 
t^m-n. 

, fnVfORSn * TREMI - letmrr. n u i l i i <|»'-
••i r'ntrnpifdf. rhiuHi!'» m ni» l»ii«U fhiu-l 
, , 5 ,| »i"ì iHint t i i •••!« f •n''irin«ì» »' 
. - l t f « r i r r n j l » l f i ' " - 1 " *' p"-'» r rf 

, > M -' - - ' • - '" ' •' ' ' •" ' I ' 
* r)\ 

ed l co riunisti che oer u d e r . o . ^ z i a categorie può % s « % f ^ e " ,
J

v / , r ? ? n - Onorevole D e Gasperi 
cristiana, qusnao ha r s sn ina to Ir»-*- te ca lcolato in L. .100.000. 200 000 e 
ra oel paca t i governi. F. i; pitonico 50.000, calcolo che fa a m m o n 
:°»,ì1aT,," b f C C J U° *', „ danno compless ivo in 980 m 

Il Blocco Popolare comprende co- T j _ _ _ : - , , . , __»__ . . . . W M . M . * , , m 
munisti, socialisti , repubblicani, azio- ! d a n n i • " * °P?[ . e P " b b h c h , ? » » -
nL«ti ed indipendenti. Ha p*r s im- m o m a n o a 533 mil iardi: quel l i de l -
boio Garibaldi. C'è voluta un po' di le Ferrov ie de l lo Stato a 368 m i -
fatica per organizzare anche a Torre liardi circa. ' 
questa formazione poetica, che ha | Notevo l i s s ime anche l e perdi te 

d a n n e j g i a -
oggi vincerà le eie- i ! ' " " u *"" C=K<--Ì>-=-:l"»c J i impianti . 

zioni: l e vincerà. « I pensa, con uno macchinari e mater ie pr ime , da l l ' in - , 
scarto tale da riuscire a governare dustria, dal c o m m e r c i o e dall 'agri-1 
la città. T.' molto improbabile che a coltura. 
Torre Annunziata, dopo le eiezioni, ci " _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ | 
possa essere terreno favorevole per | 
qualche nìccolo Cancelliere e neanche l 
per un Bonocore. < 

! rcontiminr-one dalla 1 vaa i 

amici de 

ed in VIA DEL TRITONE, <7 
per appuntamento te'ef. 4S0.0S2 

vranno un rdPoquIo con la segret«>- • nervato un intero * stand - nel P a -
1 ) 0 0 0 e m £ r T « « i n i «n,»rrii»mori In far r U d c l U C G T L Succesalvamente le | i a „ 0 d e l l e Nazioni . E tra le mol te 
tare il ro00™1'8"1- guardiamoci In Tac- r a p p i-e=entantl femminili della riele- r l . r i 0 e l t i v e r r i : » 0 n-iove che la 
iliardi C ì * ! N o n V l p 3 r C u m , , I M , e *• P°* v z i o n e si Incontreranno con la Com- ! £" : ° S " * l " . ? 1 ' " * . - " l ^ i . , V 
I h a r d ' ' s i f o n e in cui per colpa di tutti vi m i l i o n e consu l ta* f-mminlle pre^o r ? d , ° Pr»*enia q. e.-,, anno, la l e . e -

pres' 
la no-tr* Confederazione del Lavoro 

Siniscalco 

M U = " luiiiniiuiiB u n " " , «-ire ;•<• Aoievoussmr.e ancne li 
conquistato il Merzogiorno: m a ora- „ l b i t - D e _ d e t r a z i o n e d 
mai è una cosa seria ed efficiente, ed * l , D 1 *e P f r aJ»raz}one f a 
è la lista che oggi vincerà le eie- n » " t c ' d esportazione di 

L'ACCORDO FIRMATO IERI A PALAZZO CHIGI 

A . J A C O V T E L L O 

Le modalità dello sgombero 
La giornata politica Ideile truppe inglesi dall'Italia 

vis ione occuperà ij primo r»o=to. In 
ì un'apposita sala verranno offerti 
i per la prima volta al pubblico gli 
j spettacoli indetti eccez ionalmente 
'dal la Scala, attraverso u n impianto 
| te lev is ivo un ico in Europa. 

La te levis ione e i tori americani 
; giunti alcuni giorni fa per via ae-

•Hgjdajltta VC.VCREB • P F . M . B 
ToHarab i , t s tacone ) a-t? ta-it 

T«v*fono ass-ns 
*- *• *el l i oowmrrr» o »t9it 

Dr. PAUTRIER 

!

Malattie \ entree e della pelle 
E.MORHOIDI . VENE VARICOSI! 

Ragadi - Piaghe . Idrocele 
! Cura :ntlo'ore e ser.za operézionl 
: CORSO UMBERTO. 5*1 

(P.azza del Popolo) 
Tetefono Si.'«23 -Ore 8-:9 . festivi «-13 

ENDOCRINE 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, forile, debolezze anomalie 
•.essaali. vecchiaia precoce, deficienze 
giovanti!. Visite e cure pre-post-matri-
mon'all. Ore 9-1?: It-lt fc^ti\i •» ti 
Dr CARLETTI p. Esquilino. 12 
Non si curano malattie venereo 

SPECIALISTA 
• « • r » e - Pelle - Sessoall 

rea, att ireranno prer.imibilrr.ente il ; via Merulan» 13 fs Maria Maesriore) 
maggior n u m e r o di visitatori » c u - ! I. 

I N S I E M E A 5 QI 'ALL'NQVISTI 

.. giovinezza ~ mentre transitavano 
su un camion per le vie della cit­
tà. Cinque di essi, rispondenti al 

Xruppo ha stabi l i to di r innovare i ; 
• contatti con gli altri partit i de l la ; 
I « piccola intesa > per la formazio- l 

I E* stato Armato ieri a Palazzo 
.munis t i e democrist iani . N e l qua-1Chigi da irAmbasc ia tore ing lese 

dro di questa polit ica mediatr ice ^ . 9 * 1 " 1 " « d a
1

1 M™**0 d e R h 

l i repubblicani proporranno al i A s - Esteri i tal iano Carlo Sfora» u n a c ­
cordo n s u a r d a n t * 1 evacuaz ione de l ­
le truppe inglesi dal territorio i ta­
liano. 

L'accordo e Inteso a faci l i tare il 

Dirimiti rJcIfe "ÀCU„ ims l * ; rn i5U" i .^S . b l i?sy«s , s: 
per maniftsfizìonì fascista 

^L\TERA, 14. ' s e m b l e a la nomina di una c o m -
Sono stati arrestati a Matera u n - . miss ione permanente arbitrale con 

dici indiv idui perche c a n t a v a n o , jj compito di avocare a s é « di 

Sono in forno tmltiti.f ron eli 1 1 . per nn accordo analogo 

ria«i «. E' noto che i visitatori della | J J _ 
Fiera si s u d d i \ i d o n o in - c u r i o s i » e ' * 
« interessati ~. 

Gli , interessati - sono naturai - j V E N E R E E . P F L L E . S F S S C A L I 
mente i commerciant i e i produtto- j Esami sancite microscopici 
ri, i quali cost ituiscono una per- j 9 .̂C? j.na"o:ore. ser.za operazione 

P MONACO 

riso lvere l e quest ioni moral i . La . . 
az ione unitaria dei repubblicani ritiro del le forze armata males i d a l -
dovrebbe estendersi — secondo le l'Italia ed alla regolarizzazione d e i -

nome di Nico ia e Tommaso V e n - j i o r o intenzioni — a tutti i gruppi la loro condizione giuridica durante 
trella. P i e t ro Malvul l i , Miche le Di di s inistra. MI periodo de l loro ritiro, e c ioè 
Sabato, Luigi Gricco sono iscritti | l risultati drlla votaz ione sulla dopo che il reg ime armistiziale avrà 
all'IT. Q. L'ult imo inoltre pare ah-1 proroga dei poteri della cos t i tuen- cessato di osis lere. 
bia nttivarrent^ collaborato con ilt»» s o n o stati presi in e same dal j l 'n p o r t a \ o c e di Palazzo Chigi 
irdesfh* a Roma gruppo parlampntarp rcpubbl i ra - i commentando l'accordo, 

Altri du» Antonio Manjrlnl e Pan- [ no. Il doppio f i o c o democrist iano c iato eha a n a l o i h a tra 

in corso anche con gli Stati Uniti . 
Il centro degli «portamenti e del ­

le partenze -del le truppe britanni­
che è stato convenuto dovrà essere 
quello di Venezia . 

A proposito del dibattito all 'As­
semblea francese su l la ratifica del 
trattato di pace con l'Italia, a P a ­
lazzo Chigi v i e n e messa particolar­
mente in r i l ievo l'atmosfera di s i m ­
patia determinata dalla dichiara­
zioni di vari deputati , che sta a 
dimostrare c o m e sia rea lmente n e ­
gli intendimenti del la Francia di 

ha a n m m - ' i n i z i a r ^ una poli'Jra di amici /!^ ron 
trattativa a o n o l l a Repubblica italiana.^ 

centuale minima rispetto ai « cu-
I riosi ». 
I I - curiosi » vengono alla Fiera 
soprattutto per gustare ur /atmosfe-

Ira moximrrta ta ed anche per m a n -
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